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PARTE UFFICIALE
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

PARLAMENTO NAZIONALE
S. M.·st compiacque nominare nelfOrdine della Corona

SENATO DEL REGNO d'Itatta:

Sulla propost,a del Ministro di Agricoltura, Industria
Commissari nominati dagli U/ßci nelfadunanza del 25 e Commercio:

febbraio 1886 per l'esame dei seguenti progetti di con deoreti de1H S Inguo 1886:
legge : A oavanere:

« Approvazione degli accordi posiali internazionali, stipulati a Li- Volpi Battista, possidente in Bobblo.
abona il 21 marzo 1885 >: De Felice Francesco, agricoltore in Napoll.

i' UfBolo: senatore Vitelleschi. Calabrð Mariano, possidento in Marsala.
2• UIBelo: senatore Valsecchi. Dall'Orto Angelo, id.
3* Utilcio: senatom Guerrieri. Cervini Serafino, archivista al Ministero di Agricoltura, Industria e
4° Ufficio: senatore Cencelli. Commerclo.

5 Uf0cio: senatore Auriti.
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LEGGI E DECRETI

18 Numero 8875 (Serie Sa) della Itaccolta ulliciale delle leggi e
dei decreti del llegno conitene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

- RE WFTAMA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari- dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
'

Veduta la domanda del comune di Montepaone per la

sua sepai·azione dalla sezione elettorale di Gasperina e per la

sua costituzionö a sezione elettorale autonoma ;
Veduta la ibbella generale de11e sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36) ;
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

22 gennaio 1882;
Ritenuto che il comune di Montepaone ha 70 elettori

politici; che è unito a Gasperina da una strada mulattiera

lunga più di cinque chilometri ed in pessimo stato, per
cui agli elettori di Montepaone è reso difficile l'esercizio

del diritto elettorale in Gasperina,
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 comune di'Montepaone è separato dalla sezione elet-
torale di Gasperina, ed è costituito in sezione elettorale au-
tonoma del 1• Collegio di Catanzaro.

Ordinianto che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e, di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 febbraio 1886.

UMBERTO.
DEPRE'ilS.

Visto, Il Guarddaigilli : TAMNI.

h Num. BIBIKKWII (Serie 36 parte supplementare) della Rac-

cotta ufficiale delle leggi e dei ,decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I

per guesia di Dio e per volontà detta Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri ,
Veduta la domanda del Consiglio comunale di Iseo

(Brescia), deliberata in adunanza 11 settembre 1885, per
ottenere la inversione a favore delle s.enole delle due fra-
zioni denominate Monte d'Iseo 'e Cermignano ed a favore

dell'Asilo infantile dei due legati Cerotello e Zuccoli, desti-
nando lire 135 alle Scuole e lire 40 all'Asilo ;

Veduta la corrispondente deliberazione della Deputazione
proviticiale in data 8 dicembre ultimo scorso;

Considerando che non si può ammettere la parziale in-

versione di una rendita a favore delle scuole comunali,
non essendo queste istituzioni di pubblica beneficenza;
Vista la legge 3 agosto 1862;
Sentito l'avviso dél Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvata la proposta inversione dei pli lasciti Cero-
tello e Zuccoli, esistenti in Iseo, nella parte solta che
si riferisce all'Asilo infantile del luogo.
Ordinismo che il presente decreto, munito del.sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 febbraio 1880.

UMBERTO.
Dararns.

Visto, li Guardasigilli: Tmm.

Il N. HHKXVK (Serie 36, parte supplementare) della Rac-
erita u/flciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grasta di Dio o per volontà dena Nasione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto del 28 gennaio 1866, n. 1717 (parte
supplementare);
Vista la deliberazione della Camera di Commercio ed

Arti di Lodi in data 21 dicembre 1885;
Visti gli articoli 31 e 33 della legge 6 Iuglio 1862, n. 680;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. La Camera di Commercio ed Arti di Lodi
è autorizzata ad imporre sugli esercenti temporanei di
bazars, di negozi di stralcio ed altri pubblici esercizi situati
nel suo distretto, i quali non siano già iscritti nei ruoli
della tassa Camerale, una tassa in conformità dell'unita
tariffa, vista d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 febbraio 1886.

UMBERTO.
GRIMALDI.

Visto, Il Guardasigilli: TMAm.

TARIFFA dei diritti da percepirsi sugli esercizi temporanei,
deliberata dalla Camera di commercio ed arti di Lodi.

1. Nella città di Lodi gli esercenti temporanei di Bazars e negozi
di stralcio di qualsivoglia genere pagheranno:

a) Lire 15 quando l'escrcizio sia aperto al pubblico da un giorno
a un mese;
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6) Liro 20 per ogni trimestre o porzione di trimestre suc-

cessivo.
2. Il trallico ambulante, esercitato con banco flaso o mabile, co n

tribuirà per ogni settimana o frazione:
a) Liro 2 quando 11 banco .non si estenda a più di tre metri

quadrati:
6) Lira, una por ogni tra metri o fraz°one in più della estensione

auindicata a).
3. In comune di Codogno, Casalpusterlengo, Sant'Angelo Lodigiano

e San Colombano al Lambro la tassa di IIro 15 al n. I a) sarà ri-

dotta a lire 10; e quelta di lire 20 al n. 1 b) sarà ridotta a lire 15.

Negli altri comuni del distrotto le tasse di cui sopra ai nn. I e 2
saranno-ridotte alla metà di quelle per Lodi.
4. Sono osanti dalle tasse portate dalla presente tarifra:
a) I piccoli banchi aventi merci di un valoro complessivo non

eccedente le lire 20 ;

b) I negozi, siano pure Bazars, iscritti nei ruoli della tassa di

ricchezza mobile quando contribuiscano la sovrimposta o tassa di-

retta ordinaria a favore della Camera di commercio di Lodi;
c) I negoz1 di straleto per liquidazione aperti da commercianti

stabill locali;
d) I banchi esercitati da tranleanti che hanno domicilio in

luogo;
e) Gli esercizi temporanei aperti al pubblico per la vendita di

derrafe e sostanze alimeritari, comprese le paste dolci ;

/) Gli esercizi temporanel aperti soltanto nei giornt di Gera e di

mercato.

5. Le tasse suesposte saranno riscosse col privilegi delle pubbliche
imposte, e 11 modo di riscossione sarà determinato da apposito re.

golamento che sark subordinato all'approvazione del R. Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro di Agricoltura Industria e Commercio
' GRInfALDI.

MINISTERO

di Agrieoltura, Industria e Commercio

DIBBEIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

H Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio,
Visto il Regio decreto 24 gennaio 1886, col quale è istituito pel

1888 un concorso fra le aziende agrarie della provincia di Cosenza;
Visto Part. 3 del detto decreto, col quale viene stabilito che con

decreto Ministeriale saranno indiente le condizioni speciall del con·
corso ;
Sulla proposta del direttore generale dell'agricoltura,

Dooreta:

Art. i. I duo. premi pel concorso fra le aziende agrarie della pro-
-Vincia di Cosenza sono:

1. Un diploma d'onore o lire 3000.

2. Una medaglia d'argento e lire 1000.

A detti premi.sono aggiunte 4 medaglie di bronzo e lire 500 da

distribuirsi ai direttori, fattori ed operai delle aziende, cui sieno ag-

giudicati i premt modestmL
Art 2. I preml saranno preferibilmente assegnati a quelle aziende,

nelle quali, fatto 11 confronto con altre, veggansi, in maniora incon-

testablie, conseguiti udglioramenti notevoli e degni di Imitazione.
Art. 3. Le domande d'ammissione al concorso debbono essere pre-

sentato al Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio non p û

tardi del 30 giugno 1887, accompagnato dalla descrizione del podere,
da una breve storia delle sue coltivazioni, dalla enumerazione del

bestiame e dalla Indicazione del migitoramenti già ottenuti o di quelli
che sono in via di attuazione.

Art 4. Per l'ammissione al concorso pel pron:io di lire 3300, il
podere dove, avere una estensione non inferiore ai 20 ettari; e per
11 concorso al premio di lire 1000, il podere devo avere una esten-

stone non inferiore ai 5 ottari. Per Pammissione poi alFano od alPal-
tro concorso, 1 poderi devono presentare quella varietà di coltiva-
zioni che à propria della zona, e non cffrire condizioni naturaU ec•

cezionalmente favorevoli a confronto degli altri poderi della provincia
stessa.

Art. 5. Una Commissione giudicatrice, nominata dal Ministero, as-
segna i premi. Essa visita almeno due volte, in diverse staglonl, i
poderi che si presentano al concorso; annota in appositi verbali i
risultati delle esservazioni e delle indagini fdtte, OSamina i libri della
contabilità agraria dell'ultimo triennio almeno, e registra gli approzza•
menti intorno ai pregi o difetti di ciascun podere. A suo tempo pro-
pone, esprimendone i motivi, quei due soli poderi che, a suo avviso,
sono degni dei premi.
Art. 6. I concorrenti debbono fornire alla Commissione giudicatrice

tutte le informazioni delle quali essa faccia richiesta, e permettere in
qualunque tempo la visita ai loro podori.

Roma, 24 gennaio 1886.

Il Ministro: 8. GRialALDI.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduti i Regi decreti 8 aprile 1880, n. õ370, e 10 'lugilo 1882,
n. 918, nonchè il decreto Ministeriale 23 dicembre 188b, n. 19013,
sugli esami per l'ammissione agli impieghi della carriera di reglonerla
nelle Intendenze di Snanza,

Detex•aaina:

Art. 1. È aperto 11 concorso a n. 70 posti di r icesegretario di ra·
gionerio, di ultima classe, nelle Intendenze di finanza, da conferirsi

por mezzo di esami, t quali avranno luogo, in quénto alla prova

scritta, presso le Intendenze di Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, 111-
lano, Napoli, Palermo, Roma, Torino o Venezia, nei giorni 1, 2 e 3

giugno prossimo venturo.

Art. 2. Le domande di ammissione al concorso dovranno ossere

stese sopra carta bollata da una lira ed essere presentato alla
Intendenza di finanza della provincia del rispettivo domicillo, non più
tardi del giorno 15 aprile p. v., coi documenti infraindicati, e cioð:

a) atto di nascita, dal quale consti che l'aspiraoto ha complati
anni 18 e non più di 30 di età;

b) diploma di licenza di un Liceo o di un Istituto tecnico del
Regno; avvertendo che coloro i quali ne fossero privi, dovranna
comprovare formalmento di aver superato nel Regno un regolare
esame superiore, nella gerarchia scolastica, a quello di Itcenza licoale;

c) certißcato di cittadinanza italiana e di buona condotta, rila--
sciato dal sindaco del luogo di domicilio ;

d) certilleato di non incorsa penalità rilasciato dalla cancelleria
del Tribunale civile e correzionale del luogo di naseita;
I certificati di cui ai paragrail ce d, dovranno essero di data re-

cente, e ad ogni modo non più remota di tre mesi.

Art. 3. Coloro che g1à occupassero un impiego governativo non

presenteranno, a corredo della rispettiva domenda di concorso, cho
'

i seguenti documenti, ciob :

a) atto di nascita;
b) diploma di licenza liceale o di istituto tecnico;
c) tabella di servizio autenticata dal capo d'ußlcio.

Art. 4. I concorrenti indicherunno presso quale Intendenza vogliono
sostenere gli esami scritti.

Roma, addl 20 febbraio 1886.
1 Per il Ministro: G. 3IAncutotu.
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Còn decreti Reali del 26 gennaio avvennero le seguenti variazioni

nel personale dell'Amministrazione dei pesi e delle misure e del

saggio dei metalli preziosi:

Marcellino Gio. Batt., Ispettore capo, per ragione di età e di prestato
servÏzio, fu collocato a riposo dietro sua domanda a datare dal

1' febbraio 1886.
Fabi Guglielmo, verificatore di 26 classe, id. id.
Giura Antonio, verincatore di n' classe, td. id. por comprovanti mo-

tivi di salute a datare id.

Con decreto Reale 28 gennaio 1886 :

Castagna Ernesto, verificatore di 64 classe, fu dispensato da ultei'iore

servizio a datare id.

Disposizioni fatte nel personale det notaf :
Con RR. decreti del 16 gennaio 1886:

Nebbia Giaseppe Antonio, notaro residente nel comune di Campo-

basso, distretto di Campobasso, è traslocato nel comune di Fer-

razzano, sièsso distretto.

Presutti Antonio, notaro residente nel comune di Ferrazzano, distretto
di Campobasso, à traalocato nol comune di Campobasso, stesso
distretto.

Vandetti Lodovico, nominato notaro colla residenza nel comune di

Casalborgone, distretto di Torino, con R. decreto 5 marzo 1885,
è accettata la rinuncia alla carica di notaro conferitagli col de-
creto anzidetto.

Con RR. decreti del 14 gennaio 1886:

Colosi Francesco Antonio, notaro residente nel comune di Santo Ste-

fano, distretto di Reggio di Calabria, à traslocato nel comune di

Calanna, stesso distretto.
Sellenuti Andrea, notaro residente nel comune di Afestre, distretto di

Venezia, è traslocato nel comune di Venezia, stesso distretto.

Somenzi Alessandro fu Pietro, notaro residente nel comune di Colom-

bano al Lambro, distretto di Lodi, é t aslocato nel comune di

Casalmaggiore, distretti riuniti di Cremona e Crema.

Destefano Amireg candidato notaro, è nominato notaro nel comune

di Galline, distretto di Reggio di Calabria.

Pelli Francesco, candidato notaro, è nominato notaro con la residenza

nel comune di Dash, distretto di Monteleone di Calabria.

Seuteri Francesco Paolo, candidato notaro, è nominato notaro colla

residenza nel comune di Rombiolo, distretto di Monteleone di

Calabria.

Trapuzzano Gregorio, candidato notaro, è nominato notaro colla re-

sidenza nel comune di Platania, distretto di Nicastro.
Tonollí Ambroglo, candidato notaro, è nominato notaro colla resiJenza

nel comune di S. Angelo Lodigiano, distretto di Lodi.

Atzori Piredda Antonto, notaro residente nel comune di Pauli Latino,
distretto di Oristano, è dispensato dall'ufficio di notaro in seguito
a sua domanda.

Motta Giacomo, notaro residente nel comune di Verona, distretti riu-

niti di Verona e Legnago, è dispensato dan'uflicio di notaro in

- seguito a sua domanda.

Campagnola Giorgio, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Casalborgone, distretto di Torino.

Fasolls Giovanni Marla, candidato notaro, è nominato notaro colla re-

sidenza nel comune di Sanfrò, diatretto di Alba.
Bermond Pietro, nominato notaro colla residenza nel comune di Ro-

magnese, distretto di Bobbio, con R. decreto 30 novembre 1884,
è dichiarato decaduto dalla carica di notaro.

Con RR. decreti del 17 gennaio 1886:

di Casale Monferrato, è dispensato dall'ufficio di notaro in seguito
a sua domanda.

D'Angeli Felice, nominato notaro colla residenza nel comune di Por-

tomaggiore, distretto di Ferrara, con R. decreto 11 giugno 1885,
è dichlarrto decaduto dalla nomina di notaro.

Con R. decreto del 21 gennaio 1886 :

Ghetti Arbogasto, nominato notaro colla residenza nel comune di Car--

rara, distretti riuniti di Massa e Pontremoli, con R. decreta
5 marzo 1885, é dichiarato decaduto dalla nomina di notaro.

Con RR. decreti del 31 gennaio 1886:

Belli Cesare, notaro sesidente nel comune di Civitella di Romagna,
distretto di Foril, è traslocato nel comune di Mercato Saraceno,
stesso distretto.

Savioli Giovanni, candidato notaro, è uominato notaro colla residenza

nel comune di Montescudo, distretto di For11.
Trovanelli Nazzareno, candidato notaro, è nominato notaro colla re-

sidenza nel comune di Sarsina, distretto di Forli.
Izzi Lorenzo, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza nel

comune di Napoli, distretto d'Isernia.

Farrace Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di San Polo Matese, distretto d'Isernia.

Cavallari Antonio, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza

nel comune di Ferrara, capoluogo di distretto.

Guerra Domenico, notaro residente nel comune di Carbonara Scrivia,
distretto di Tortona, è dispensato dall'uffleio di notaro in seguito
a sua domanda.

Carli Casimiro, notaro residente nel comune di Sorbo!o, distretti riu-
niti di Parma e Borgotaro, è dispensato dall'ufficio di notaro in

seguito a sua domanda.

Gina Antonio, notaro residente nel comune dI Gerget, distretto di La•

nuset, à dispensato dall'uffleio di notaro in seguito a sua do-

manda.

Disposizioni fatte nel personale degli Archivi no-
tarilf:

Con R. decreto del 14 gennaio 1886:

Intonti Raffaele, notaro, in Andria, ò nominato conservatore e teso-

riere dell'Archivio notarile mandamentale di Andria, distretto di
Trani con Pannuo stipend o di lire 840, a condizione che presti
cauzione rappresentante la rendita di lire 10.

Con decreto Ministeriale del 15 gennaio 1886:

Galati Giuseppe, sotto archivista dell'Archivio notarile distrettuale di

Palermo, con l'annuo stipendio di lire 1400, è collocato a riposo
in seguito a sua domanda, ed ammesso a far valere i suoi titoll

per conseguimento della pensione con decorrenza dal 19 febbraio

1886.

Con R. decreto del 17 gennaio 1886:

Goria Emilio, notaro in Villanova d'Asti, è nominato conservatore e

tesoriere dell'Archivio notarile mandamentale di Villanova d'Asti,
con l'annuo stipendio di lire 150, a condizione che presti cau-

zionc rappresentanto la rendita di lire 5.

Con RR. decreti del 31 gennaio 1886:

Fazio Francesco Paolo, notaro in Bitetto, è nominato conservatore o

tesoriere dell'Archivio notarile mandamentale di Bitetto, distretto
di Bari delle Puglie, con l'annuo stipendio di lire 100, a condi-

zione che presti cauzione rappresentante la tendita di fire 5.

Posa Francesco, notaro, residente nel comune di Acquaviva dello

Fonti, à nominato conservatore e tesortere dell'Archivio notarile

mandamentale di Acquaviva delie Fonti distretti di Bari delle

Puglie, con l'annuo stipendio di liro 200, a condizione che presti
cauzione rappresentante la rendita di lire 10.

Tabucchi Federico, notaro residente nel comune di Ticineto, distretto '^'
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MINISTERO

d,I Aglideoltura, Industria e Commereie

SEGRETÅRIATO GENERALE

Awlso DI coxconso ad mi posto di m'essegretario di .¥ elasse.
È aperto 11 concorso ad un posto di Vicesegretario di 3a classe

(con lo stipendio dl lire 1500) no! Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio.

11 concorso a per esami.
Gli esami comprendono queste materie:
Lettere italiane ;
Storia e geograûa;
Lingua francese;
Lingua inglese o tedesca;
Geometria analitica;
Geometria proiettiva e descrittiva;
Calcolo inünftesimale;
Calcolo applicato alle assicurazioni ed alla statistica.

Le norme ed i programmi degli esami saranno inviati dietro ri-
chiesta.
I concorrenti devono far pervenire le loro domande (in carta bol-

lata da una lira) a questo Ministero (Segretariato-generale - Divisione I)
non più tardi del 30 giugno 1886, corredandolo del documenti indi-
cati qui appresso:

. 1. Atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente, alla data del
30 _glugno 1886, avrà compiuto 11 diclottesimo anno di età e non ol-

trepassato il trentesimo;
2. Certificato di cittadinanza italiana;
3. CertiOcato di avere adempiuto quanto prescrivono le leggi sulla

leva mditare;
4. Certificato di buona condotta, di data non anteriore al 1© giugno

1886, rilasciato dal -sindaco del comune di attuale domicilio;
&. Certiilcato d'immunità penale, di data non anteriore al l' giugno

1880, rilasciato dal Tribunale del circondario d'origine;
6. Certißcato di aver compluto, con approvazione, un regolare corso

di studii in una Universilà, od in una Scuola od Istituto superiore,
governativl o riconosciuti dal Governo.
Ogni concorronte, nella domanda d'ammissione al concorso, deve

dichiarare su quato lingua straniera (inglese o tedesca), oltre la fran-

cose, intende di dare gli esami.
Gli osami si daranno in Roma, nel Ministero di Agricoltura, Indu-

stria O Commercio, ed incominceranno alle ore 9 antimeridiane del
di 6 luglio 1886.

Roma, il 18 febbraio 1886.

Il Direttore-capo della la Divisione

2 G. FAoseA.

Relazione della Commissiott¢ gitadicatrice del concorso
alla cattedra di econornia poliitca nella ßcuola superiore
di applicazione di studi cometeretalt in Genova.

La Commissione, cui fu afDdato l'incarico di esaminare e valutare I

meriti dei singoli candidati nel concorso per la cattedra di economia
politica presso cotesta Scuola superiore, espone al Consiglio direttivo
della medesima i proprii giudizi col motivi sui quall sono fondati,
ed adempi.e cost a quanto è disposto dall'art. 42 del regolamento 18

gennaio 1885.
L'elenco dei concorrenti, trasmesso alla Commissione, contiene i

seguenti nomi:
1. Barone dott. Pasquale;
2. Benvenuti dott. Luigi;
3. Maggetti dott. Natteo;
4, P'uviaal dott. Amilcare ¡

5. Rafib-Spannocchi prof. Federico;
6. Rossi avv. Agostino;
7. Virgilio Jacopo.

Di tutti costoro furono lette le istanze per l'ammissione al concorso,
onde accertare so intendessero concorrere por titoll o per esame, oi-

vero in entrambo le forme; o si trovò che, toltone uno, tutti gli altri
candidati dichiaravano di concorrero per titoll. L'eccezione riguarda
il dott. Luigi Denvenuti, il quale nella istanza con cui presentavasi
come candidato alla cattedra di Economia e di Diritto chiedeva fosse
riferita la sua domanda unicamente alla seconda, nel caso che 11 pro•
fessore Jacopo Virgilio prendesse parte al concorso per la prima di
tali cattedre. Ora, adempiendosi per l'appunto questa clausola risolu-

tiva, la Commissione eliminô dall'elenco sopra menzionato 11 nome

del Benvenuti, e si occupð quindi di non più che sei concorrenti.

Determinato, per questo fatto, il criterio direttivo della Commissiono
circa la forma del concorso, si passð alla disamina dei titoll, che con.
sistono in documenti di vario genere e pubblicazioni.

11 dottor Barone, all'infuori del diploma di laurea in legge, non ha
presentato documenti adatti a far fede d'una peculfare attitudine sua

ad occupare la cattedra cui aspira. Nè le monograße da lui pubbil-
cate sulla Itappresentanza proporzionale e sulla Proprietà inds
striale suppliscono in maniera soddistácente al difetto di titoli di-
dattici. Quest'ultima mostra bensl una certa cura posta dalPantoro
nello studio del tema trattato, ma non ofn•e indizi di larghezza di ve-
dute, di estese indagint nella legislazione e nella più recente lettera-
tura italiana e straniera del soggetto, e se rivela una Iddevole mi-

sura nel giudizi del concorrente, non è tale titolo da poterno argo-
mentare la idoneità di lui alPinsegnamento delle dottrine economiche
in una scuola come quella che si è istituita a Geñova.
Il dottor Maggetti è professore di Etica cisfle e d'Economia nello

Istituto teanico di Ravenna da sei anni, e un certlficato dePa Giunta
di vigilanza fa testimonianza de' buoni servigi da lui prestali, sicchð

Pattitudine didattica del candidato bisogna presumerla. Tuttavia H
suo lavoro sulla Questione ferroviaria, pubblicato nel 1883, non parvo
alla Commissione nè titolo sufficiente per accordargli Pidoneith ad

occupare la cattedra di Economia politica nella scuola d1 Genova, sia
perchè la pubblicazione riguarda unicamente alcuni punti della Eco-
nomia ferroviaria soltanto, sia perchè essa è una trattazione non tanto

scientifica quanto apologetica. È un lavoro di occasione, non un'opera
di scienza, e, anche come lavoro di occasione, non 6 tale da poter
fornire indizi snißcienti sulla piena conoscenza, da parte delPautore,
degli svariati e complessi coefficienti del problema ferroviarlo, sia

dal punto di vista economico, sia dal punto di vista politico-gluridico.
In condizioni migliorf, così sotto Paspetto didattico che sotto quello

scientifico, si presenta il dottor Puviani. Egli si ð applicato di buon'ora
e con successo assai soddisfacente agli studi economici. NelPesame
di libera docenza in Economia politica dato a Bologna, riscosso atte-

stazioni lusinghiere dal membri della Commissione giudicatrice e il

diploma di abilitazione all'insegnamento, conferitogli dal Governo dopo
quell'esame, non che la lettera indirizzatagli dalla Facoltà giuridfea
bolognese dopo il primo anno d'esercizio, sono eccellenti testimo-

nianze della particolare competenza del candidato nell'Insegnamento
delle discipline economiche.
La Commissione.ha eziandio tenuto nel debito conto gli attestati

di lode meritamente consegulti dal dott. Puviani por l'insegnamento
della scienza dell'amministrazione nell'Ateneo Bolognese, e la richlesta
sua partecipazione alle Commissioni esaminatrici per la laurea e per
la libera docenza. Soprattutto richlamð l'attenzione dei sottoscritti 11

notevole libro del candidato sul Sistema economico borghese in rap.
porto alla cio.ilà È lavoro serlo di mente adatta allá proßcui me-
ditazione dei problemi sociali, allena dalle vacuo generalità, e se non

6empre felice not giudizi e cauta nelle provisioni, indubbiamente acuta
nelfosservare e ricca di squisita erudizione attinta alle fonti con equo
e accurato discernimento. Se non che, considerando Pindole partico-
lare dell'insegnamento economico richiesto in un Istituto di applica•
r.lone, la Commissione, pur riconoscendo nel Puviant meriti non co-
muni sia ne' riguardi didattici, sia ne' riguardi scientifici, o compla-
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condosi de primi frutti der suo promettente ingegno, non seppe In-
dursi a designarlo por la cattedra che trattasi di conferire. E clð per
due pr,eètpue raglorji: la per la natura della scuola, ove l'insegna•
Inento delle doÑrine economiche deve avere un aspetto piuttosto de
scritòvo e illustrativo che critico; 2' perch& il libro testò lodato del
Puvlani non fornisce alcun dato da cui argomentaro Pestensione delle
suo conoscenze fri fatto d'economia commerciale propriamento detta,
cioè di quella parte della scienza economica la quale investiga e

optoga 11 funzionamento normale e le perturbazioni nel campo dei fe-
nomeni del trasporti, degli scambi, del credito, ecc.
Niun titolo seictiti0co ha presentato il prof. Raffa-Spannocchi, o la

dichiarazione riguardante i servigi da lui prestati nel Collegio com-

merciolo di Stradella non, è certo titola didattico sufficiente in un
concorso del genere di quello deferito al giudizio della Commis-
slone.
In quanto all'avvocato Rossi la Commissione rilevò bensl l'impor-

tanza relativa del titolo didattico da lui presentato, cioè l'attestato del
Ilirettore del Collegio Convitto Blanchi di Stradella, ove il concorrente

insegnò per cinque anni l'economia politica, ma non fu in grado di
formarsi un concetto adeguato intorno al valore scientiflco del mede-
simo dalla disamina dei suol Prencipii di economia politica esposti
per quadri ainottici. L'indolo stessa del lavoro è tale da rendere
malagevole il rintracciarvi ciò che è mera compilazione da ciò che ò
frutto di indagini e meditazioni proprie. lNondimeno con attenta e pa-
ziente cura i sottoscritti giunsero a raccogliere dati sufflefonti per
riescfre ad un giudizio non favorevole ana idoneità speciale del can-
didato per la cattedra messa a concorso. E ciò perchè non ravvisò
nella condotta dei < «¡uadri sinottici » la menoma traccia di quel me-
todo pratico e positivo che in un insegnamento del genere richiesto

per la scuola liguro si deve reputare il meglio ulatto a produrre
buoni risultati.
Il prof. Jacopo Virgilio è parso alla Commissione il candidato più

Idoneo, ala per i lunghi e proficui servigi da lui prestati nell'inse-
gnamento tecnico, sia per il carattere delle sue pubblicazioni. Il Vir-
gillo ha titoli didattici superiori a quelli di qualsiasi altro concor-

rente. È professore titolare di la classo nell'Istituto tecnico di Go-

nova, e insegna neh'Aleneo della medesima città come libero docente
e nella Scuola superiore navale come incaricato.

Fu dichiarato eleggibile nel concorso pel conferimento della cat-

todra di Economia politica nell'Università ligure nel 1872, e la serie
delle sue pubblicazioni è altrettanto lunga quanto interessante.
L'operosità di questo valente insegnante fu sempre indirizzata ad

uno scopo, i cui intenti si accordano benissimo coi propositi che in-
dussero 11 Governo nazionale, la provincia, 11 comune e la Camera di

commerc10 di Genova ad istituire la Scuola superiore di applicazione
per gli studi commerciali, la diffusione di sani principii di Economia
sociale, e la illustrazione amorevole di tutto quanto concerne l'Eco-

nomia nazionale italiana, onde indirizzarla alla meta cui legittima-
mente aspira la patria, momore del suo passato e fldente nell'av-

venire.

Como cultore dell'Economia sociale, il Virgdio ha seguito con per-
severanto studio i progressi della scienza, facendone suo pro nell'In-

segnamento e nelle pubblicazioni. La diligenza sua nello studiare i

fenomeni e 10 sviluppo dell'Economia nazionale e nel suggerire op-.
portuni precetti e consigli di arte economica ð attestata dai suoi

lavori sul commercio marittimo e sulla costruzione delle navi, sulla

riforma del diritto cambiario, sulla emigrazione degli italiani, sulla

marina mercantile, sulla questione ferroviarla, ecc.
Itel Virgillo adunque la Commissione trovò i requisiti d'un buon

professore d'economia politica per la scuola superiore d'applicazione
genovese, e raccolse su lui Punanimità dei suffragi, designandolo così

al Consiglio dirottivo con voti 40 su quattro votanti, di cui ciascuno
disponeva di dieci voti.
Dopo 11 Virgilio la Commissione colloca il dottor Amilcare Puviani,

dichiarandolo eleggibile in un Istituto superiore par l'insegnamento
d'economia politica e accordandogli nel concorso attuale il secondo

posto con voll trentadue sopra 4 votanti come sopra.

Adempfuto in tal guisa 11 proprio cómpito, la Cotilmissione per 11

concdrso alla cattedra di economia politica nella R. Scuola superiore
d'applicazione per gli studi commerciali di Gonova rassegna 11 proprio
mandato, rimettendosi al giudizio daßnitivo del Consiglio dirett!Yo
della Scuola medesima.

Roma, 20 ottobre 1885.
La Commiss tone :

GIUSEPPE SAREDo, presidento.
VITToxio ELLENA.

ANTONIO PONSIGLIONI.

S CooNETTI Ds-MAnTils, relatore.

Relazione della Commissione giudicatrice del concorso
alla calledra di dirillo nella Scuola superiore di appli-
cazione di studi commerciali in Genova.

La Commissione incaricata di giudicare sul merito degli aspiranti
al'a cattedra di diritto presso codesta Scuola superiore di commercio,
in adempimento alla disposizione dell'articolo 42 del regolamento 18

gennaio 1885, espone quanto segue:
Essendo 11 concorso aperto per titoli o per esame, ed avendo dicci

fra i ventitre concorlenti, le cui domande furono alla Commissione

trasmesso dal Ministero, limitato il loro concorso ai soli titoli, la

Commissione, dopo un'accur ata disamina dei titoli prodotti, ha rico-
nosciuto nella sua 2· tornata del 18 ottobre a. c. che, prima di pren-
dore una definitiva deliberazione intorno all'oggetto del suo mandato,
era conveniente di aprir l'adito alla prova per esami per quei can-
didati che in essa soltanto, o nell'esame cumulativamente coi titoli,
aievano fondato la loro domanda.

Tale prova, che si ritenne dover consistere in una memoria scritto,
una conferenza ed una lezione da tenersi dai singoli candidati, fu in•

detta pel giorno 18 del corrente mese.

Avendo frattanto i concorrenti avvocati Vittorio Wautrain-Cavagnari
e Livio Minguzzi dichiarato di desistere dalla prodotta domanda, non
si presentarono all'esame che sei candidati, e questi pure, dopo la

prova scritta, si sono ridotti a cinque, avendo 11 prof. Luigi Benve-
nuti dichiarato che per la riverenza che professa verso il suo antico
professore avv. De Giorgh c per la stima grandissima che ha del

suo valore, trovavasi indotto a ritirarsi dal concorso, a cui dapprima
ignorava che il detto professore prendesse parte.
Fra i venti concorrenti che restano, la Commissione non crede

anzitutto di poter prendere in considerazione, per l'oggetto speciale
del suo mandato, le domande del dott. Giuseppe Maselli, del notaro
Vincenzo Samminiatelli e dell'avvocato Girolamo Sabbia, che, essendo
concorsi per titoli e per esame, non corrisposero all'invito di sotto-

porsi a tal prova. Il primo, che ha di poco oltrepassato l'anno 24
di età, non produsse che il certificato della laurea in giurisprudenza,
ottenuta nel corrente anno ; il secondo, oltre la laurea e la nomina

di notaro conseguita nel 1875, non ha presentato che una patente di

idoneità alle funzioni di segretario comunale; e il terzo, esercente
l'avvocatura da circa un decennio, reputò sulliciente il produrre una

scrittura forense avente col diritto commerciale ben poca attinenza.

Lo stesso é a dirsi rispetto alle domande del prof. Luigi Cogorno
e del dott. Giovanni Poddigue, perchè l'insegnamento del diritto com-
merciale che il primo sostiene da undici anni nell'Istituto tecnico di

Genova, non può, per sè solo e nell'assoluto difetto di altre prove,
essere considerato sutilciente a dimostrare l'esistenza di quei requi-
siti che sono indispensabili in una scuola superiore; come nò lo può
il tenue lavoro giovanile pubblicato dal secondo intorno ad una que-
stione speciale concernente il reato di bancarotta, che colle materie

dell'insegnamento determinato dal programma della cattedra da con-

ferirsi ha un'attinenza appena indiretta.

Anche i titoli presentati dall'avv. Giuseppe Maroni e dall'avv. Fran-

cosco Antonio De-Marchi, non che dai giovani avvocati Giov. Battista
Cereseto e Cesare Facelli non hanno potuto essere presi in conside-

razione nella disamina che incombe alla Commissione, perchè vertenti
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sopra oggetti non attinenti all'insegnamento di cui si tratto, e percha
avendo i tre primi concono por soli titoli e l'avv. Facelli non avendo
potuto assoggettarsi, como s' ora dichiarato disposto, alla prova di
osamo, manca per tutti ognt dimostrazione delPattitudino didattica
che ò essenziale all'ufflclo da conferirsl.
E dosi puro, per quanto possar.o essere meritevoli di encomio le

pubbifcazioni, in parte compfute, dall'avv. Gaetano Cannada-Bartoli, e
in parto già ben avviate, sopra argomenti di puro diritto civilo; e
per quanto l'abilitazione ottenuta al libero insegnamento del diritto
medesimo possa dimostrare in lui riconosciuta l'idoneità all'insegna-
mento in•genere, 11 suo concorso per soli titoll non può essere preso
in considerazione per riguardo all'importanza della Scuola ed al pro-
gramma della cattedra di cui si tratta.

Fru I concorrenti che hanno sostenuto l'esperlmento di esame, la
Commissiono ha dovuto fermare anzitutto la sua attenzione intorno

alle prove di attitudine scientifica o didattica che le furono sommini-

strate dai candidati: avv. Orazio Baffoni, avv. Tedaldo Tommasini ed
avv. Giuseppe Quintill.
Il primo, benchè fornito di quelle qualità esteriori che p il possono

desiderarsi nell'oratore, non ha però dimostrato, sla nell'esame scritto,
come nella disputa sostenuta e nella lezione orale, di possedere, in
grado sufficiento a ronderlo atto all'insegnamento, la coltura e la co-

guizione ordinata e corretta del principli fondamentali e delle disci-
plino delle materie speciali in cui fu esaminato.

Il difetto di una sufflclente preparazione scientillea, specialmente
rispetto alla profondità delle cognizioni nello materie medesime, si ð
pur dovuto rilevare nell'avv. Tommasini, a cui però una speciale at-

titudino all'esposizione ordinata, semplice e chiara delle ideo posse-
· dute, potrebbe Valere come titolo d'idoneità nell' insegnamento, qua-
lora la rilevata dencienza dottrinale potesse venire riparata da qual-
che studio ulteriore.
E finalmente, se la facilità e la corretta forma del porgere in gran

parte mancanto al glovano avv. Quintill, non rendesse sommamente

incerta la di lui attitudine all'insegnamento, non vi ha dubbio che

dovrebb'essergli tenuto conto di una copia considerevolo di buoni

studi, e di un ingegno forte ed attivo, che gli sarà in un prossimo
avvenire ottima guida per scendere dalle generalità dei principii ad
una più corretta applicazione di essi.
Quosto osservazionI inducono la Commissiono a non reputarc eleg-

gibill gli avvocati Buffoni, Tommasini, Quintili al posto dl cui si tratto,
ma tale deliberazione che, siccomo tutto le altre precedentemente ri-
ferite, venne presa all'unanimith rispetto al primo, non tu adottata
per gli altri due che colla maggioranza di 4 voti contro 2.
Uavv. Antonio Traverso, dottore aggregato alla Facoltà di giuris-

prudenza dell'Università di Genova o professore straordinario di Sto-

ria del diritto nell'Universitä medesima, concorse per titoli e per

esame; ma non essendosi presentato alla prova, la Commissione ha

dovuto limitarsi all'apprezzamento dei titoli, che risultano principal-
mente dal servigi da lui prestati nel pubblico insegnamento, non me-
ritando di essere tenuti in gran conto i lavori forensi da lui prodotti.
E in tale riguardo, tenuto calcolo d'una qualche attinenza dolla ma-

teria da lui insegnata con quella della cattedra cui aspira e delle at-

titudini da lui dimostrato all'insegnamento, ha deliberato colla mog-

gioranza di 4 voti contro 2, che non gli posso esser negata l'eleggi-
bilità alla cattedra stessa.

L'avvocato Ulisse ifanara concorregunicamente por titoli, ed, oltre
le lodi e gli incoraggiamenti ricevuti durante il recente periodo del

suol studi universitarff, presenta, in appoggio della sua domanda, tre
pubblicazion! a stampo, ed alcun altro lavoro di minore importanza.
Le pubbltcazioni consistono in una dissertazione per laurea sul

Concetto e sulla genesi della rendita fondiaria, in uno studio sulla

responsabilità delle Aniministrazioni ferroviarie, ed altro sulle

TaÑ/fð apeciali e sui trasporti fattf in modo speciale. Tenuto

conto del primo, per quanto si attiene alla dimostrazione della cul-

tura generale e del vigore Intellettuale, di cul puð trarsl argomonto
anche dag11 altri due, la Commissione riconosce in questi, rispetto al

metodo della trattazione, allo Idoo che la informano ed alla deduzione

logica delle proposte conchiustoni, un merito incontestabile; ma pof-
chè tall lavori non si riferiscono che ad una plecolissima parte dello

discipline codiprose nell'insegnamento designato dal programma, unil

parte della Commissione esito a riconoscergli l'attitudine alla cattedra
cui aspira, e questa gli venne perclô concessa con solf tre voll contro
tre o colla maggioranza determinata dal voto preponderanto del pre-
sidente.
L'avvocato Enr¡co Levi, pur concorrento per titoll, ha prosontato

una serie di scritti che.dimostrano uno studio estoso alle vario parti
del diritto commerciale. Il contratto di trasporto, 11 conto corrente,

l'abbordaggio, le discipline del fallimento o le assicurazioni sulla vi'n,
gli somministrarono argomento a lavori più o meno eAtesi, ma sempro
diligenti ed esatti, dal quall traluce un giusto criterio giuridico. Ala

se nei precedenti lavori del concorrente si potð riscontrare una

qualche dencenza nella profondità delle cognizioni, In parte finora

s ampata di uno scritto intorno alle assicurazioni sulla efta, cþe
trovasi ormal poco lontano al compimento, dimostra in lui, oltre una

coltura proglevole, anche una estesa conoscenza delle più recenti

pubblicazioni estere e nazionalf su quella importante materia. Ond'ð

che la Commissiono lo ha dichiarato, a voti unaniml, idoneo all'inse
gnamento di cui si tratta.

Assai più degno di speciale riguardo la Commissione mputa 11

concorrente avv. Giacomo Grasso, libero docento di diritto interna-

zlonolo privato e pubblico, già supplento di detta cattedra, o dottoro
aggregato alla Facoltà di giurisprudenza dell'Università di Genova.
Progevolo cultore degli studi storici, il Grasso ha prosentato alcuni

saggi d'importanti pubblicazioni, oltre la dissertaziono di diritto ins

ternazionale marittimo sul Bloc 'oe diritto di vigila, che gli servi
per l'esame di abilitazione alla libera docenza.

Ala egli si è pur presentato all'esame di concorso, e in., tutte 10

prove sostenute dið saggio di una mente allmentata a solida erudi-

zlone, di un'esposizione ornata, sicura o ben ordinata, o di uno stu-

dio ben avviato anche nelle discipline del diritto commercialo.

Perciò la Commissiono non ha esitato a dichiararlo a voti unanimi

eleggibile alla cattedra cui aspira.
Egualmente meritcvolo di speciale consideraziono presentavasi alla

prova di esame 11 prof. Giuseppe De-Giorgi
La lunga carriera da lui percorsa nell'insegnamento e nella pratica

del diritto, che risale all'anno 18ð0, e che gli valso nel 18õ1 la no-

mina di dottore collegiole della Facoltà di giurisprudonza in Genova
lasciò in lui speciali caratteri di non cornune attitudine all'insegna-
mento giuridico.
Le sue cognizioni copiose ed esatto nelle materie del diritto co•

mune, ed estese altreal ai principali istituti del diritto commerclole,
e la facilità di un'ordinata, chiara o talvolta ornata esposizione, con-
sigliano la Commissione a riconoscergli a voti unanimi l'eleggibilità.
Non diverso giudizio der e esprimere la Commiss!one por quanto .

riguarda l'avv. Leone Bolafflo, professore titolare di la classe di di-

ritto civile, commerciale e marittimo nell'Istituto tecnico Paolo Sarpi
di Venezia e membro del Consiglio dell'ordino degli avvocati di quella
Cnrla.
I lavori da lui presentati, oltrechè come soggio di una non comuno

operosità, possono essero considerati come sicura prova della di lui

vasta conoscenza delle varie d.scipline del diritto civile o giudiziar:o,
del diritto commerciale e dello materie afilnl. Essi dimostrano fam-
piezza dell'orizzonte giuridico in cul la sua mento ð abituata a spa-
ziare, con precisione e lucidità di veduto, e sa render conto dei suoi

concetti con chlarezza e vivacità, e non senza una certa eleganza di
linguaggio.
Senza parlare del moltissimi scritti minori, basta citare, in oppog-

glo di quanto sopra, le suo Nozioni elementari di diritto civile. le
diverse monograile pubblicate, il Commento al primo libro e Pespo-
sizione accurata dello principali rf/orme del nuovo Codice di com-
mercio

Della sua attitudine didattica il Bolafflo ha dato prova sicura in un
precedento concorso e nell'insegnamento a cui ora è dedicato, non
meno che nelle discussioni forensi, o quindi 11 voto della Commls-

slone, per la sua eleggibihtà, non poteva non essere unanime.
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Enrico Bensa, avvocato genovese, si presenta egli pure al concorso
con un corredo di titoli assai considerevole. A prescindere dalle pre-
cedenti pubblicazioni, che dimostrano la di lui estesa coltura scienti-

fica c 14 di lui operosità, gli ultimi lavori sul contratto di assicura-
zione nel Alledio evo (Genova 1884) o sulla Storia dell'antica legi-
slazione della Liguria (Genova 1885), attestano come il di lui inge-
gno, già avviato a forti stulli, ben prometta del suo sempre maggior
progresso nelle scienze da lui coltivate Ma la recentissima pubblica-
zione delle sue proposte per l'insegnamento del diritto nella Scuole

superiore di Genova, si presenta con singolare opportunità per l'at·
tuale concorso; in quanto manifesta la vastità e l'opportunità dei con-
cetti, si quali, se nominato, égli dovrebbe necessariamente informare
l'attività didattica di cui è capace.
Col proporre adunque a voti unanimi la di lui eleggibilità, la Com-

missione deve ora procedere ad un esame comparative fra le di lui
attitudini e quelle degli altri candidati.
In ciò deesi pur vincere l'esitanza che deriva dal merito relativo

dei principali concorrenti, e nel confronto tra il Bensa ed 11 Bolafflo

la Commissione, colla maggioranza di 5 voti contro I, riconosce pre-
feribile ii primo al secondo.

La maggioranza ritiene che gli studii dal Bensa rivolti alle attinenze
del diritto commerciale colle altre discipline giuridiche e.d alla origial
storiclie delle relative istituzioni, debbano, per l'avvenire di codesta

Scuola, ever maggior valoro di quanto puo attendersi nell'insegna-
mento dalla mento illuminata a perspicace del BolafBo. Nel confronto
pol' fra i suddetti e gli altri aspiranti, la freschezza del recenti loro
studii, specialmente rivolti alla teoria ed alla pratica del diritto com-

merciale attuale, offre alla Commissione argomento per ritenerli en-
trambi preferibili anche al professore De Giorgi, sebbene un riguardo
di speciale .considerazione ai precedenti giuridici di questo le abbia
dato motlyo di apprez4are il di lui merito con parità a quello del

prof. BolafBo e con proferenza al prof. Grasso; mentre la cultura

ampla o dif4ea di questo nelle svariate materie dei suoi studti doveva
dargli la precedenza sugli altri.
Por ques,tl motivi, esporita anche la votazione di regola circa il me-

rito relativo del concorrenti, la Commissione chiude la presente re-

lazione col designare all'eleggibilità per la cattedra di Diritto di co-

desta Scuola superiore 1 candidati che ne reputa deg ti, nell'ordine e

col numero di voti che segue:
Bensa avv. Enrico, con voti 50 sopra 60;
Bolaillo avv. prof. Leone, con voti 49 sopra 60;
De Giorgi avv. þrof.,Giuseppe, con soti 40 sopra 60;

,

Grasso avv prof. Giacomo, con Voti 45 sopra 60;
Levi avv. Enrico, con voti 40 sopra 60;
Manara avv. Ulisse, con voti 38 sopra 60 ;
Traverso aTY. Prof. Antonio, con voti 36 sopra 60;

E con ciò, rassegnando il proprio mandato, la Commissione sotto-

pone i suoi apprezzamenti al giudizio definitit o di codesto Consiglio
direttivò.

Roma, 24 novembre 1885.
La Commissione:

Prof. FRANCESCO PROTONOTARI.
VITTonio ELLENA.

S COGNETTI DE MARTHS.
LUIGI MAURIEI.

ANTONIO PONSIGLIONI.
G. B. RmOLFI, TOlaÊ970.

PAËTE ÑON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Si telegrafa da Bucarest alla Politische Corresppadetta di Vienna

ché, 'la prigla impressione prodotta dalle istruzioni date dal governo
serbo al suo plenipotenziario, signor mijatovich, di proporre cioè il

ristabilimento della situazione quale era prima del cominciamento delle

ostilità, cra quella di una grande sorpresa generale. Nel corpo diplo-
matico a Bucarest si giudicava che si avesse a fare con un sotter-

fugio della Serbia; ma a rimuovere ogni sospetto bastarono la spie-
gazioni e le assicurazioni orali del signor Mijatovich. Da qualche di-
plomatico fu osservato che sarebbe necessario di includere nel trat-

tato di pace una clausola che ordinasse il reciproco disarmo, ed an-

che su questo punto il signor Mijatovich ha manifestato le migliori
disposizioni.
« Non è quindi improbabile, aggiunge il corrispondente del diario

viennese, che una clausola concepita in questo senso venga inserita

nel trattato. La conclusione della pace considerasi generalmente come
assicurata. Si crede che due o tre seduto ufflciali basteranno per cons

durre a termine la faccenda. »

Un telegramma da Atene allo stesso giornale dice che, non ostante

le assicurazioni date dal signor Delyannis, seguitano a correr voci di

una prossima dimissione del ministero, al quale succederebbe un ga-
binetto di transizione composto di elementi della Camera che non

siano impegnati sotto nessun rispetto. Fra le potenze che vengono

citate di preferenza, siccome quelle cui il re darebbo l'incarico di

togliere la Grecia dalla sua insostenibile situazione, vi sono il signor
Rikakis ed il generale Grivas.
Ha prodotto grande sensazione e nello stesso tempo grande -irrita-

zione ad Atene un articolo pubblicato nell'Akropolis, nel quale un

redattore militare di questo giornale, dopo aver fatto un viaggio d'l-

spezione al contlni, fa un quadro sconfortante della difettosa organiz-
zazione e dell'assoluta inettezza dell'esercito greco.

Da Londra si scrive per telegrafo ai giornali viennesi che il vero

motivo della proroga della partenza del signor White da Costantino.

poli deve attribuirsi ad un ordine datogli da lord Roseberry di insi-

store presso la Sublime Porta, aillnchè tenga conto delle obbiezioni

mosse dalla Russia contro la Convenzione turco-bulgara. Secondo lo

stesso telegramma anche altri diplomatici si adoprerebbero a Costan-

tinopoli nello stesso senso, e la Porta, da canto suo si" mostrerebbe

disposta ad ottemperare a questi consigli. « L'accordo fra le potenze,
conclude il telegramma, è perfetto ».

Nella seduta del 23 della Camera dei comuni d'Ingliilterra, il si-

gnor Ilryce, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, rispondendo
al signor Baden-Powell, disse che esiste sempre la Convenzione tra

la Francia e l'Inghilterra, relativamente all'indipendenza delle Nuove

Ebridi e dell'isola di Raiatea

« Il governo, aggiunse il signor Ilryce, ha notizia della recente

Convenzione in virtù della quale la Germama ha concesso alla Fran -

cla il diritto di prender possesso delle Nuove Ebridi e di Raiatea;
ma questa Convenzione non è in contraddizione coll'accordo stiputato
tra l'Inghilterra e la Francia Essa costituisce un semplice impegno
da parte della Germania di non intervenire per impedire alla Fran.

cia di stabilirsi in quelle isole all'abbandono delle quah si sono sem-

pre opposte le colonie dell'Australia. La questione è presentemente

oggetto di una corrispondenza. »
Il signor Bryce, interrogato da sir Donald Currie, relativamente

alla notizia data dal Daily News che gli IIovas non avrebbero mai

trattato colla Francia se lord Salisbury non ve li avesse indotti senza

ragione, rispose che il governo inglese non è intervenuto nè diretta-
mente, nè indirettamente nei negoziati che hatmo avuto luogo tra la

Francia ed il Madagascar.
Sir Kay-Shuttleworth, sottosegretario di Stato per le Indie, rispon-

dendo all'interrogazione di un deputato, dichiarò che non è possibile
presentemente, di fissare in modo esatto le frontiere dei territorii an-

nessi di Birmania e di determinare l'importanza delle truppe che vi

si dovranno mantenere in permanenza, e che bisogna attendere che

il paese sia paciflcato.
Nella stessa seduta, il sig Gladstone rispose a sir .fulian Goldsmid
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che lord Roseberry attende il rapporto particolareggiato di sir
H. Drummond Wolff per conoscere esattamente lo stato della quo-
stione egiziana e che, nella situazione attuale, esso non ha Pintenzione

di modificare le istruzioni che il signor Drummond Wolff ha ricevuto
dal precedente gabinetto.

Gli ultimi torbidi avvenuti a Londra in occasione del meeting so-

cialista di Hyde Park non hanno avuto la gravità dei disordini di

Trafalgar-Square.
« Dal che, dice l'Indépendance Belge, non bisogna già argomentare

ehe la crisi operafa svanisco, ma semplicemente che gli operai in-
glesi, saviissimi come sono, non si lasciano facilmente montare la

testa dalle concioni roventi degli agitatori di professione. »
Rispondendo ad una numerosa deputazione di operai che si è re-

esta presso di Inl affinc di pregarlo ad agevolare l'emigrazione degli
operai senza lavoro, ponendo a loro disposiziono i fondi necessant al

slaggio, lord Gransille, nuovo ministro dello colonie, rispose che il

governo sta stud.ando una combinazione di tale spacle.
Tra le diverse questioni delle quali si preoccupa in questo mo-

monto il governo della regina, quella che opparisce più acuta ò la
questione d'Irlanda.

I conservatori rimproverano t iolentemente al signor John Morley,
segretario di Stato por l'Irlanda, corte parolo che egli pronunziò in

questi giorni alla Camer a dei comuni, e le quali lasciavano quasi
sperare agli irlandesi che tra brevo il governo sposerà il pa:tito dei
fittavolf contro la stessa leggo. In effetto il signor John Morley disse

che, ad un dato punto. egli impiegherà la forza armala per impedire
Pesecuzione del giudicati in forza del quali i proprietarii della terra
in IPInnda possono IIconziare i fittavoli che non si trovano in grado
di pagare il loro debito.

D'ahra parte lord Randolph Churchill si serve di un linguaggio an-
cora più vibrato. Per quanto sinsi risaputo che a un certo momento

lord Churchill avova iniziati accordi con Parnell, egli si ò recato ora
la Irlanda a bandsre la rthellione della minoranza protestante e leale

contro i parnellist', e gli abitanti della provmeia di Ulster, che sono

veramente inglesi di temperamento o di religiono, si mostrano dispo-
s:I a seguire i di lui consigli. ilolivo per cui si tomono le conse-

guenze del viaggio di lord Churchill e si trova perfino un giornale con-
servatore, lo Stamlard che giunge a b;anmarlo.

Il 23 corrente la Camera dei deputati di Berlino prosegul la discus-
sione della legge conecruente la germanizzazione dello provincie po-
laccho per mezzo della colonizzazione.
La Camera ha uditi contro il progetto degli oratori oltramontani,

polacchi e progressisti e ne ha inteso di conservatori o di nazionali h-

berali a favore

II ministro dell'agricoltura, signor Lucius, ha insistito sul pericolo
che presenta la agitazione polacca come essa è organizzata da un9

trentina d'anni, o disso che bisogna porre presto flne ad un tal mo-
vimento.

So si volesse preparare la colonizzazione delle provincie dell'est
colla organizzazione dei comuni o dei circondari avrebbero da pas-
safe decine d'anni prima che l'intento fosse raggiunto.
Il governo non ha intenzione alcuna di trarre profltto dalla critica

situazione dei proprictari fondiarii polacchi.
Il ministro contraddisse anche Paffermazione che il progetto implichi

una violazione della costituzione, dichiarando che se la maggioranza
richiedesse per questo riguardo delle garanzie speciali, il governo è

pronto ad accordarle.
La discussiono in prima lettura fu chiusa ed il progetto venne rin-

Viato ad una Commissione di 21 membri.

TELEGB..AMMI
(AGENZIA STEFANI)

MADRID, 2ß. - II Governo italiano ha segnalato al gabinetto di

Madrid le erronce affermazioni e le insinunzioni contenute nella let-

tera del signor IIolgum, pubblicata dal Malm di Parigi, dichiaraldo
che se, nella qualità sua di ministro colomblano a Madrid, il signor
IIolguin fosse incaricato dal suo gmerno di una parte qualsias! nella
mediazione spagnuola, d suo intervento, dopo la pubbilcaziano dl un
simile documento, sarebbe declinato.
BUCAREST, 25. - La Conferenza persiste a tenere segrete lo sua

risoluzioni.

Si dico nondimeno che, nella seduta ulliciale di oggi, Madjld pasetà
e GueschoiT, conformemente alle istruzioni concilianti ricevuto dai go
scrui di Costantinopoli e di Solla, abb uno proposto una Convenzione
la quale consisterebbe in un articolo unico che togherebbe ogni dif-
fleollà o differirebbe di poco dall'articolo unico selbo; si dice puro

che Mijatovich abbla riservato in proposito 11 consenso del governo
di Belgrado, a cui ne riferirà senza indugio.
L'impressione à favorciole nei circoll bene informati, i quali cre-

dono che la pace immediata sia assicurata, poichò la Selbla può dif-
flcilmente respmgero l'ultima proposta turco-bulgara.
BUCAREST, 20. - La risposta della Selbia alla comunicazione di

Abjdt0Vlch ò attesa oggi.
COSTANTINOPOLI, 25. - Una circolare t'olla Porta propone,

pel tratta:o di pace fra la Serbia e la llulgaria, la redaziono so-

gnente:
¢ La pace e le rclazioni di amicizia sono ristabilite fra la Serbia o

la Bulgaria a datare dal giorno dt ila firma del presente trattato. Il

presente atto sarà ratificato, e le ratiflehe saranno scambiato a Bu-

carest entro 13 gioini e anche prima se sarà possibile.
LONDRA, 25. - Camera dei comuni. - Tresclyan, segretario di

Stato per la Scozia, presenta un bill in favoro del piccoli agricoltori
della Scozia, che loro assicura un god mento fleso, la SLipulatione di
fitti equi, compensi per i mighoramenti portati al fondo e l'esten-

sione dei poderi di cui i proprietari debbono allittare i terreni. Una

Commissione di tre membri curerà l'applicazione della legge.
11 bill à approvato in prima lettura.
PARIGI, 26 - Ieri, ad Estagel, fu inaugurata sofennemento la

statua di Arago.
Il sindaco Granet ed allii pronunziarono discorsl. VI fu quindi un

pranzo di 80 coperti, con altri d,seorsi.
Il paese à feslante.

WASIIINGTON, 26. - La Commissione della Camera presentð re-

laziono favorciolo al progetto della ferrovia per il trasporto delle nat i

attraverso Pistmo di Tehuan-Tepec.
Il governo sarebbe autorizzato a favortre talo impresa.
LONDRA, 21. - Lord Salisbury si rocherà a Cannes a passarvi

una settimana, comc ò sua abitudmo. Si smentisco che egli sia indt-
sposto.

VIENNA, 26. - Il principe del Alontenegro si è imbarento ieri a

Fiume diretto a Cettinje.
PIETROBURGO, 26. - Baggoront, segretario del ministro degli af-

fari esteri, ó partito ieri per Roma, in missione speciale presso 11

Papa.
PARIGI, 20. - L'Italia propose una formola intesa ad approvare

l'accordo turec-bulgaro, sotto riserva della sanzione dennitiva dopo la

riunione della Conferenza.
Si credo che tale iniziativa sia stata dall'Italla concertata colla Ger-

mania.

BELGRADO, 20. - Una Nota di Garaschamne, consegnata stanotto
ai rappresentanti delle potenze, dichiara che la set bla protesta, nolfo
interesse dell'equibbrio nei Balcani, contro l'umono delle duo Bulgarie,
come fonto di malcontento per gli altri giovani popoll della penisolo,
i quali potrebbero essere incoraggiati dall'azione del principe di Bul-

garia, ad usaro simIll procedimenti.
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La Nota constata che negoziati profondi per la pace sono impossi-
bili, poictiè tutto ciò - che è essenziale fu escluso da questi nego-
ziati.
Cedendo alla pressione delle potenze, e, in seguito all'attitudine mi-

nacciosa della Porta, la Serbia propose un articolo unico.
Essa spera che sarà accettato, e prega i rappresentanti delle po-

tenze ad appoggiarlo presso i loro rispettivi governi.
CATTARO, 26. -- Il principe del ilontenegro è arr:Valo a bordo

della nave austriaca Trieste e fu ricevuto ullicialmente.

BEÏtLINO, 20.-- 11 Reichstag approvò definitivamente la garanzia
por il prestito egiziano.
LONDRA, 26 - Òamora del Comuni. - O' Kelly chiede so 11 mi-

nistro della guerra impedirà che siano impiegate truppe inglesi nella
progettata rióccupattene di Dongola.
CainpbelI·Bannerman, segretario di Stato per la guerro, risponde

non sapere vi sla-la minima raglone che giustiflebi i timori espressi
da O' Kelly.
Stuart domanda che la riforma dell'amministrazione della polizia di

Londra debba assicuraro ai rappresentanti della città il controllo di-
retto sulla polizia.

PARLAMENTO NAZIONALE

AMERA DEI DEPUTAT1

RESOCONTO 801IIIARIO -- Venerdì 26 febbraio 1886

Presidenza del Presidente BIANcannt.

La seduta comincia alle 2 25.

UNGARO, segretarlo, leggo il processo verbale della seduta di ieri,
che 6 approvato.

Commemorazione dei senatori De Falco e Sa:chi.

PRESIDENTE, vivamente commosso, legge la partecipationo man-

data dal Senato del Regno della morte dei senatori De Falco e

Sacchi.
Indi aggiunge : La Inattesa e dolorosa perdita del senatore Giovanni

De Falco sarà amarainente sentita da quanti pregiavano in lui la

somma bontà dell'animo, l'e:cvatezza dell'ingegno, la usta e profonda
dottrina. Giureconsulto valentissimo, insigno uomo pohtico, oratore

eleganto e facondo, Giovanni De Falco tenne per molti anni i sigilli
dello Stato, mostrandosi degno per ogni riguardo della flducia del
Principo e dolla più alla consisterazione del Parlamento.

Egli apparteneva alla magistratura, ne occupava uno dei seggi più
alti, e n'era di lustro e di decoro.

Alla magistratura del paese egli rimarrà esempio preclaro di amore
indefésso allo studio, di cultore insigne delic scienze giuridiche, di
integrità di carattero, di rettitudine di giudizio, di devozione incrolla-
bile alla giustizia ed al vero. (Vive° approvazioni).
Non meno dolorosamente può esser sentita la perdita del senatore

e generale Sacchi. Sin dall'età più giovane egli amò l'Italia, fu com-

pagno di sventura di Giuseppe Garibaldi, gli fu compagno d'armi su
tutti i campi di battaglia, e come Lui consacrð tutta la vita al servi-

zio della patria.
Soldato, delPindipendenza nazionale, valoroso ed intrepido, da molti

anni egli apparteneva all'esercito nel quale meritamente occupava un

grado olavato, ed al quale rimarrà esempio di valore, di disciplina,
di abnegazione, di disinteresse e, di devozione al lie ed alla Patria.

(Bene l)
La Camera, associandosi al lutto del Senato del Regno per la do-

lorosas perd1ta det duo illustri senatori Giovanni Do Falco e generale
sacchi, 'esprime il proprio rammarico o rende alla loro memoria un

tributo di riverenza e di rimpianto (Approvazioni da tutte le parti
della Camera).
CRISPI, profondamente commosso, si associa al cordoglio per la

perdita che il Sonato ed il paese hanno fatto con la morte dei sena-

tori De Falco e Sacchi

11 De Falco fu uno dei più eminenti biureconsulti della provincio
meridionali; due volte Ministro di Grazia e Giustizia, si fece amare e

stimare da tutti, e lasciò lavori preziosi per la riforma della nostra

legi:lazione.
Gaetano Sacchi era dei pochissimi saperstiti di quella legione che

portò alto il nome italiano a Montevideo, quando non era dato di

combattere por la propria patria. Tornato in Italia prese parte a tutte
le guerre d'indipendenza, e fu dei più valorosi e benemeriti del nostro
esercito (Approvazioni).
INDELLI. Anch'egli si associa alle parole di cordoglio pronunziate

per la morte di Giovanni De Falco, che ebbe un vero culto per la

religione del giusto e dcIl'onesto; onde la sua morte segna la perdita
di una preziosa parte di quel patrimonio di sapien:a e di gratitudinc
che onora la patria (Approvazioni).
CAIROLI. Il tributo, che anche a nome della sua città natale, do-

vrebbe rendere alla memoria di Gaetano Sacchi, gli ò impedito dalla

commozione che domina il suo animo. II generale Sacchi fu il predi-
letto amico di Garibaldi; in tutte le guerre deh'mdipondenza pugnò,
e l'abnogazione sua e l'eroismo, con cui amò la patria, non saranno

mai obliate, cd insegnelà con l'esempio (Benissimo!).
ANTONIBON ricorda come una delle gransii aspirazioni di quel dotto

ed integerrimo magistrato che fu Giovanni De Falco, fu l'abolizione

della pena di morte; ed egli lascia un esempio imitabile e memora-

bile di come si eserciti l'altissimo ufficio di magistrato (Approvazioni).
NICOTERA,anomedei suoi colleghi deputati della provincia di Sa-

lerno, commemora in Giovanni De Falco le virtù eminenti del grande
magistrato, ma cnche del grande patriota, che cooperò efficacemente

all'umtà della patria (Benissimo! Bravo!).
TAJANI, Ministro di Grazi.i o Giusticia, a nome del Governo si as-

socia al compianto per la perdita gravissima fatta dal paese e dalla

magistratura con la morte di Giovanni De Falco, il quale morendo

lascia un vuoto che difficilmente potrà colmarsi. (Approvazioni).
CORVETTO desidera esprimere il pensiero che nell'esercito durerà

a memoria di Gaetano Sacchi, come quella di una intrepido e valo-

roso soldato, e di un esperto e sapiente generale. (Benissimo !).
DEPRETIS, Presidento del Consiglio, amico di antica data del ge-

nerale Sacchi, afferma che egh era uno degli esempi p ù nobili di

cittadino, e di soldato ; o lungamente rimarrà nell'animo di tutti gli
italiani la gratitudine dei grandi servigi da lui resi alla patria ed al

Ro. (kpprovazioni).

Seguito della discussione sul disegno di legge per l'assestamento

del bilancio dell'esercizio 1885-86.

GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, per ridurre al vero le censure

dirette singo!armente alla sua amministraz one, scompone i 78 mi-

lioni, che diedero tanta mate:ia alla discussionc in questi elementi: 5
milioni, minore introito sulle Calabro-Sicule; 7 milioni 828 mila lire,
crediti dello Società Romane e debl'Alta italia verso le amministra-

zioni dello Stato ; 5 milioni 968 mila lire, crediti delle stesse Società

verso altre Società concessionarie di ferrovie; 22 milioni, crediti del-
l'Alta Italia e delle Romane per maggiori provvigionamenti riconsc-
gnati in confronto di quelli ricevuti in consegna dello Stato.

Quest'ultima cifra ritiene per fettamente regolare e per di più non

ignorata dal Parlamento al quale ogni anno si presentavano i conti
di quello amministrazioni ; essa d'altra parte costituisce un aumento

del patrimonio consegnato alle nuove Società ferrovialie.
Alle somme accennate devonsi aggiungere circa 5,800,000 lire per

approvvigionamento delle Calabro Sicule.

A liquidazione compiuta, si può calcolare che 3 milioni e mezzo

dovranno pagarsi per saldare i conti delle officine di Granili e Pie-

trarsa.
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Tutte queste passività per altro non-sofrevãröllo molte obiezioni;
le critiche acerbe sigruita contro le spese in conto capitalo,
a s ro~1FÏÏinistro sostiene essere state fatte la peitetta con-

forraith alle leggi dello Stato.
Per buona ,parte si tratta di opere eseguite molti anni addietro

sulle Liguri o le Calabro-Sicute, IIquidate perfettamente e sulle quali
dovevano pagarsi anche gli interessi degli interessi.
In parte vi si era provvisto con la legge del 26 giuguo 1881, ma

mentre quella si discriteva, altre liquidazioni sopravvenivano ed altre
si presentarono dopo; ma, pendente la legge delle Convenzioni, con
lo quali si chiedevano 135 milioni a questo scopo, non vi era ragione
di presentare di mano in mano disegni di legge per soddisfare a

a quelle liquidazion!.
Soffermandosi poi sui pagamenti relativi all½lta Italia, afferma che

Pon. Sonnino è caduto in errore, ritenendo che essi abbiano oltre-

passato le somme autorizzate per legge; giacchè i pagamenti stessi
si riferiscono ad opere eseguite anni addietro da quella Società como
assuntrico di lavori e non come esercente.

Perciò la Corte dei conti non merita alcuna censura.
Tutti questi pagamenti, dei quali molti si sono sorpresi, sono una

conseguenza della IIquidazione di tutte le gestioni passate ; le Con-
veniioni pongono fino a tutte codesto pendenze che ineagliavano il
billmeio dello Stato.

Si è accusato, dice il Ministro, la sua amministrazione d'essere ac-

contatrice, burocratica, spendereccia.
Che non sia accentatrice lo provano le Convenzioni e la legge sulle

bonifiche; ehe non sia burocratica lo prova l'aver costituito l'ispetto-
rato ferroviario dei migliori elementi che si trovavane nell'ammini-

strazione; che non sia spendereccia, infine, si desume da ciò che la

istituzione dell'ispettorato non ha aggravato per nulla il bilancio.

Sono cresciute le spese delle poste e dei telegrafi, ma per l'am-

pliamento dato a quegli importanti servizi.
Del resto le economie possono forse meno che altrove sul bilancio

dei Lavori Pubblici, il quale tanto contribuisce alla ricchezza ed alla

civiltà del paeso (Approvazioni).
SPAVENTA, rilevando quella parte del discorso del Ministro che

si riferisco al maggiori approvvigionamenti, indebitamente fatti, da

consegnarsi alla Società, osserva che, per gli articoli 11 e 23 della

legge delle Convenzioni, 11 Governo dovrà corrispondere, contraria-

mente a quello che ritiene 11 Ministro, gl'interessi sopra quei mag-
giori approvvigionamenti.
GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, avendo lungamente Sudato

sulle Convenzioni perchè rispondessero all'interesse del paese, ricorda
perfettamente tutte le trattative fatte con le Società, per ciò che con-
cerne gli approvvigionamenti, ed assicura l'onorevolo Spaventa che

.
l'articolo 23 si riferisce al materiale rotabile e d'esercizio, ma punto
agli approvvigionamenti (Vivissime approvazioni - Commenti ani-

mati).
SANGUINETTI, parlando per fatto personale, dichiara che l'onorc-

Vole Ministro gli ha, per combatterlo, attribuite opinioni diverse da

quelle espresse. IIa detto che le speso di miglioramenti fatte nelle
ferrovie dell'Alta Italia, dopo la firma delle Convenzioni ferroviarie,
costituiscono un regalo per le Società esercenti, quando le somme

stesse non siano portate in doduzione det 142 milioni portati dalle

predette Convenzioni.

SONNINO SIDNEY parla pure brevemente per fatto personale.
MAGLIANI, Ministro delle Finanze (Segni di attenzione), esordisce

dicendo che le flere requisitorie pronunzlate negli scorsi giorni, e che
ha la coscienza di non meritare, dimostrano l'implacabilità dei suoi

avversari antichi o recenti. Perð non raccoglierà le accuse dirette

alla sua persona, e si limiterà a dimostrare quale sia lo stato vero

della Onanza italiana (Bene I).
Vi sono due politiche finanziarie: una à la politica del fiscalismo

che, in certi momenti terribill, è necessario seguire a qualunque costo;
e l'Italia l'ha, a suo tempo, segulta. Ma, passato il grave pericolo, oc-
corre canibiare quella politica, per adottarne un'altra, la quale abbla

in mira lo sgravio dei tributi più pesanti, e di promuovero 11 benes-

sere e la prosper ità della nazione

Ricorda le riforme compiute e le spese incontrate por integrare la

difesa del paese, domandando alla coscionza dolla Camora se questo
riforme non rappresentavano il programma del Ministero, o non sod-

disfacevano lunghe richieste e vivi bisogni.
Prima, però, di compiere tall riforme, aveva promesso di mante-

nere l'equilibrio del blianclo; e, checchè gli avversari possan0 dire

in contrario, aiTerma che le accuse d'aver compromesso questo equi·

librio, non reggono a una sana critica, e che la situazione finanziaria

dello Sta o è assai migliore di quella che aveva prevista, e qualo
aveva esposta dinanzi alla Camern.

La finanza dello Stato forma, dal 1879 a oggi, oggetto di disens-

sione nel due rami del Parlamento. Ora, furona messi innanzi cinque
elementi di disavanzo• e quindi risponderà particolarmente.
Ricorda l'autorizzazione data dalla Camera per emetteru obbligazioni

ecclesiastiche, allo scopo di provvedere allo nuove speso decretate in

virtù di parecchic leggi por opere pubbliche o di difesa nazionale, c

legge alcuni brani di una relazione per dimostrare como, fino dal 1881,
il Ministero avesse dichiarato che lo risorse ordinarie del bilantio non

compensavano, in tutto, qucila maggiore uscita, e che sarebbo stato

necessario farvi fronte con mezzi straordinari.

I suoi presagi, perð, furono allola troppo possimisti; dappoichò
potè provvedere flno a tutto il 188û a tutte le speso con le entrate

ordinarie e senza ricorrere alla ilsorsa straordingria consontita dal

Parlamento.
È vero, domanda il Ministro, che io ho -taciuto la verith al paese?

Non vi sono le leggi, non vi è la storia di queste spese straordinarie?
Chi la legga troverà che i fatti hanno superato in meglio le mio pre-
visioni. Ed è quosta una colpa ?

Afferma che il disavanzo non c'ò, nemmeno, nel bliancio 1885-86,
e che solamente occorre adoperare una risorsa straordinaria per una

spesa strao stinar ia motivata da fatti d'indole transitoria. E a coloro

i quali dicono che mancano i beni corrispondenti alle obbligazioni
eccles:astiche da omettere, risponde che i beni c'erano quando l'emis-
sione fu autorizzata. Oggi, in parte, mancano: ma non si emetteranno

obbligazioni al di là del va'oro dei beni che tuttora esistono.

Nota inoltre come il ricavato delle obbligazioni da emettere sia

stato, in parte, impegnato per la costruzione di strade ferrate,-e per

altra parte in opere pubbliche economicamente produttive. E, in ogni
modo, questa emissione di obbligazioni non è un fatto normale; ma

è destinata a p:ovvedere a fatti transitori dipendenti da leggi, o sea-

dute nel loro effetti, o prossime a scadere, ed era nota da un pezzo
al mondo finanzario e alla Camera. (Bravo!).
Quanto alla Cassa dctle pensioni, dico che l'onorovole Giolitti, per

lo sue critiche, ha dovuto fare astrazione dalla legge del 1881 e dalle
altre che già sono presentate all'approvazione della Camera.

Espono quale sia il sistema che ha presieduto alla fondazione della
Cassa medesima, notando che quando sarà interamente attuato, 11 ca·

rico del bilancio dello Stato sarà sempre inferiore a quello che si

aveva prima del 1881. Espone poi anche in qual modo si debba prov-
vedere al pagamento delle pensioni vecchie assegnato prima' della
legge del 1881, e alle pensioni, che si dovranno stanziare por gli
impiegati attualmente in servizio. A questo provvedono appunto i di-

segni di legge proposti all'approvazione del Parlamento.
Quindi, dice, questo non è disavanzo; ò un debito che si va rila-

turando, e a cui, a suo tempo, dovremo provvedere con lo stanzia-

mento di una annualità crescente. Il ministro non aveva altro obbligo
che quello di prevedere questo bisogno, calcolarlo nelle sue previ-
sioni, e avvisare, in tempo, ai modi di farvi fronte. Questo obbligo
adempiuto, ogni critica in proposito manca dunque di. ogni fon·
damento.

È vero che gli avversari mi accusano di non aver fatto discutero

le leggi relative alla Cassa delle pensioni.
Ma io rispondo che ne ho chiesta molto volte la discussione, che

la richiederò appena sia votata la legge del provvedimenti finanziari,



$78 GAZZETTA UFFICIALE DEL REONO D I'1'ALIA

ma che non si poteva a meno di lasciar discutere prima altre leggi
di urgenza assai maggiore.
Secondo gli oppositori, il terzo elemento di disavanzo è la Cassa

militare. E il Ministro non compreilde su quale fatto nuovo o non

conosciuto gli odierai clamori si levino Un disegno di,1egge pcude
dinanzi alla Camera; solamente dice di hon averne affrettata la d!-

scussione, dovendo studiare se non convenga, ln segulto al rialzo
avvenuto nella rendita, Jondarla sopra basi diverse,

l?altrondo, il Libacio dello Stato ha provveduto, nel frattempo, al
bisogni materiali della Cassa. E non è punto vero. come si è detto,
che si sia consumato il capitale; si è solamente consumata quella
parte di capitale che cceedeva il bisogno ; dappoiché il capitale fu

costituito quando la rendita era al 53, mentre oggi è circa al 98.
Quindi anche questo clemento di disavanzo non sussiste.

Parlando delle maggiori spese ferroviario, afferma che queste spese,
r.pgresentando o maggiori approvvigionamenti, o anticipazioni per
costruzioni, o crediti verso pubbliche amministrazioni, non possono

dostituire, nè costituiscono una perdita per il bilancio.

Ma pure ammattendo clio ci sia, per questa parte, un peggiora-
mento nella condizione finanziaria, certo è che esso d pende dal ces-
sato esercizio ferroviario di Stato, nè si può logicamente calcolare

come un pericolo per l'avvenire, ua fatto transitorio originato da una

causa che è già scomparsa (Bravo !).
All'onorevole Marazio poi, clie lo accusó di ingrossare le attività

del bilancio con residui di incerta esarione, fa notare che i residui

attivi di incerta osazione ammontavano a 91 milioni nel 1877, e sono
oggi ridotti a 28, appunto per la diligente epurazione che ha fatta

durante la sua amministrazione. E crede bastino queste cifre per di-
mostrare quanto sia infondata l'accusa

Agg ungo clio, senza ricorrere a mezzi straordinari, ha dovuto prov-
vedere a liquidare e pagare mohe passività derivanti dalle antiche

gestioni.
Espone, pol, in qual modo 11 Governo esige le quote dovutegli per

rimborsi e concorsi, afibrmando che si procede, con la necessaria

energia, anche per quelli che sono di più dillleile esazione.

(L'onorevolo Ministro si riposa).
Riprendendo a parlare, l'onorevole Ministro dichiara che risponderà

alle osservazioni d'indole speciale che gli furono rivolte. Risponde al-
l'onorevole Marazio che se, nel bilancio 1880-87, non figura il riscatto
della ferrovia Fiumicino-Pontegalera, ciò dipende perchè quel riscatto

equit ale alla costruzione di una linea nuova, e che quindi la somma

deve essere inscritta nel conto capitale. All'onorevo!e Marazio risponde
anche che non ha dimenticato la somma da pagarsi pei dchiti Lom-

bardo-Veneti, e che la cifra inscritta in bilancio basterà ampiamente
allo scopo.

Dimostra all'onorevole Sanguinetti come i 24 milioni di anticipate
liscossioni doganali debbano essere accreditati all'esercizio 1885-86, e

come non regga l'appunto che siano stati conteggiati due volte.
Q::anto al'o osservazioni rivollegli in proposito del conto patrimo-

niale, risponde che tale questione non ha niente che fare coll'altra

dell'avanzo o del disavanzo, dal momento che il conto patrimoniale
non muta per nulla le cifre del bilancio di competenza.
All'onorevole Plebano risponde che egli ha combattuto senza ve-

dere se combatteva corpi od ombre. Egli parlò delle piaghe del bi,

lancio : militarismo, soelalismo di Stato, burocrazia ; alle due prime
osservazioni rispose ieri l'onorevole Cavalletto; in quanto alla buro-

crazia si riserva di trattarne a fondo; ed intanto dichiara che ci sono

molte esageraziool in questo gridare contro una parte dell'organismo
dello Stato, che pure rende segnalati servizi.
L'onorovolo Sanguinetti, per sostenere che non ci fu mai avanzo

not bilanel, citò la relazione dell'onorevole Perazzi. Ora invece Pono-
revole Pernzzi non ha mal negato l'avanzo ; ma solamente ha detto

.
ehe l'avanzo del triennio 1880-83 à inferfore a quello del triennio
1877-79. E pur dichiarando di far riserve anche su questa afferma-

zione, il Mmistro nota come sia molto diversa da quella dell'onorevole
Sanguinetti.
fega, rlapondendo all'onorevolo Sonnino, di avere voluto nascon,

dere la verith, proponendo lo stanziamento in bilancio di somme in-

foriori al bisogno Per esempio, l'onorevole sannino citò le spese per
eseguire la legge della flllossera. O a egli deve notare che quena legge
non prevede uno stanziamento preciso, e cho ove sieno insufficienti

le somme previste, la legge stessa prescrive doversi provvedere coi
'fondi di riserva.

Risponde alfonorevole Glolliti confutando i suoi calcoli intor.no
all'incremento naturnlo delle imposte, e le osservazioni da lul'fatte.in

proposite delle Casse di ammortamento Riguardo al consumo, patti-
moulate previsto in 208 milioni dall'onorevole Giolitti pel 1835-86,
afferma che non si tratta di consumo, ma di cambiamento di patrl-
monio ; e che in ogni modo, facendo i calcoli più severi, ascenderà
a 35 milioni, e non più.
Nega poi che ci sia nella finanza italiana la decadenza costante o

progressiva laipentata dall'on. Giolitti, il quale asserl che dal 1881 al

1883, da un notevole avanzo siamo arrivati a un deficit notevole. Il

Ministro, invece, risalendo alla condizione flnanziaria dell'esercizio

1881 e agli eff·tti che vi ebbero alcune leggi anteriori, e ricordando

le leggi nel frattempo approvate, dimostra come nel 1885, invece

dell'asserito peggioramento, ci sia un miglioramento di 13 milioni,
che risulta evidente a chi voglia rendere omogenei i due bilanci.

Dice anche che l'on. Giolitti lo ha accusato di aver fatto maggiori
' spese senza l'autprizzazione del Parlamento; ma egli respinge l'ac-
cusa, poichè per qualunque maggiore spesa ha chiestó I'autoriszazione

e la spesa non si farà se l'autorizzazione non sarà conceduta. Per-
chè dunque l'accusa i (Bene !)
Dichiara poi di non aver mai avuto l'intenzione di scaricare sopra

al Parlamento nessuna responsabilità. 11 b:lancio non è punto squili-
brato ; e il Ministro rivendica intera la responsabilità che puð spet·
targli per aver cdnsentito certe spese compatibili con le nostre con-

dizioni, e che credeva e crede utill alla prosperità e alla potenza po-
I tica del paese. (Vive approvazioni).
Nega anche çome l'onorevole Giohtti disse che à nostro bilancio

sia fatto con poca chiarezzt. 11 bilancio ò compilato coi migliori me-
todi usati pei bilanci di tutti gli Stati, e, anzi, per multi rispetti, è
ussai meno complicato.
L'onorevole Mmistro esamina 11 bilancio 188185, dimostrando che

non si chiuso punto con disavanzo, e dimostrando anche che gli op-
positori, allo scopo di esagerare i pericoli per l'avvenire, hanno vo-
luto considerare come ragioni normah c permanenti di disavanzo,
alcune cause d'mdole transitoria, quali: mondazioni, co!era e simili,
che non solamente portarono minori entrate, ma anche spese straot-

dinarte.

L'oratore si riserva di continuare 11 suo discorso, dappoiche sente

il dovere, non per la sua persona, ma per Fonore del paese (Brato!)
di chiarire quale sia il vero stato della nr stra finanza. (Vive appro-
vazioni).
PRESIDENTE. I Ministri hanno il diritto di parlare quando vo-

gliono. Domani l'onorevole Ministro farà un discorso nuovo, perchè
il regolamento Vieta di rimandare i discorsi alle seduto successive

(Si ride).
GIOLITTI parla per fatto personale, affermando che, criticando la

situazione flnanziaria, non ha inteso di prender di mira la persona

del Ministro delle Fiuanze. Risponde poi alle repliche dell'onorevole

Magliani relative alla Cassa delle pensioni, all'incremeuto naturale

delle imposte, alle Casse di ammortamento e alle obbligazioni eccle-

siastiche (Rumori e conversazioni).
SPAVENTA si riserva di rispondere al Alinistro dei Lavori Pubblici

quando dovrà svolgere l'ordine del giorno che ha presentato. Intanto

gli dichiara che i suoi dubbi non furono punto dissipati dalle sue

parole (Commenti e rqmori)
MARAZIO, per fatto personale, risponde all'oc. Cavalletto, leggendo

il resoconto sommario che porta: « rumori e interruzioni », quando
egli lo chiamò convertito all'ultima ora.

La Camera, dunque, biasimò, col suo contegno, l'on. Cavalletto

(Itumori vivissimi e prolungati), al quale ricorda che si separò dal

Ministero, or sono sedici mesi. (Itamori)
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CAVALLETTO, per thtto~personale); dichiara che conferma 11 di-

scorso leri tutto (Vivi rumor1 a sinistra) e non crede che la Camera

lo abbia blasimato. (Rumori -- X]Iþi•ovazioni a destra)
NICOTERA propone che domani non si discutano le interpellanze,

e continui la discussione finanziarla.

(La Camqra.approvo).
PRESIDENTE legge la seguente domanda d'interrogazione:
¢ I sottoscritti desiderano interrogare gli onorevoli Ministro dello

Intorno o del Lavorf Pubblici sul gravi danni avvenuti e minacciati

in vari comuni della provincia di Reggio Calabria per le dirotte

pioggie e per importanti franamenti, e sui provvedimenti adottati o

che intendono adottare a favore di quelle popolazioni.
« De Blasio Luigi, De Blasio Vincenzo,

Plutino, De Lieto, Macry. »

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, dice che il Governo ha già
provveduto alle prime necessità, e continuerà a provvedere quanto
più gli sarà possibile.
La seduta à levata alle 7 10.

SCIENZE. LETTERE ED ARTI

L'ESPOSlZIONE ARTISTICA DEl METALLI.
II.

Fino al secolo xvi gli artisti che lavoravano il metallo sia per opele
di grandi dimensioni, sla per gioielli portatili non furono, per dir cos),
specialisti. La denominazione d'orafo s'applicava senza distinzione

a tutti gli artisti che facevano oggetti in metallo, o Benvenuto Cellini

incidt,va dei bottoni per le cappe vescovili nello stesso tempo che

famdeva 11 suo Perseo. Ma egli è quasi l'ultimo che abbia posseduta
questa sublime universalità d'artefice, o subito dopo il,Rinascimeeto

incomiocia quella divisione del lavoro ripartito in professioni speciali
che ò il carattere distintivo dell'arto e dell'industria nel tempi moderni
Non ð perciò più possibile quando giungiamo ai tempi moderni di

considerare in blocco il lavoro del metalli, ma bisogna considerare

l'una dopo l'altra le varie arti cho vi si riferiscono. •

Tuttavia durante ancora tutto il secolo xyl l'oreficeria rostò ancora

intimamerite legata alla sculturn, e essa mil ò ancora con predilezione
alla riproduzione della Hgura umana.

LA 010IEt.1.ERIA. - L'in0tienza e<ercitata sulla gioielleria del secolo xvl
da Benvenuto Cellini fu sovrana. I gioicili da lui eseguiti per le dame
della Corte di Francia fur ono stimati e ricercati al più alto grado.
Dominarono la moda i soggetti mitologici trattati nello stile italiano,
o decorarono tutti gli anelli, gli orecchini, i brace oletti dell'epoca.
Nel secolo successivo l'Italia poco a poco ebbe diminuita la sua in-

fluenza sull'arto dei gioielli, mentre nel xvm gliela ridonarono i mo.

nill scoperti sotto la lava nelle cittja ylistrutto dal Vesuvio.

.

Nel nostro secolo inflne ebbero rinomanza p ù che europea le opere

compiute in giolelleria dall'insigne artoßce romano Castellani.

IJOREFICERIA - Abbiamo già notato como Phalia nel secolo xy toc-

casse le più alte cime dell'arte, e come durante questo periodo la

ore/lceria sia stata l'arte per eccellenza, nella quale si formarono

tutti i maggiori maestrl, sia nella scrittura, sia nella scultura, del Ri-
nascimento italiano. La Lombardla à più che ogni altra parte d'Itaba

ricca in , opere di orencerla del secolo xvi: in clð rivaleggiano le
collezioni private, e le chiese e Ospitale Maggiore di Milano.-Il Museo

fiazionolo di Baviera possiede un martello d'argento dorato che ha

la sua storia nella orelleeria italiana. Se no attribuisce il disegno a

Michelangelo, ed e.sso seril a papa Giullo III per inaugurare 11 glu-
bileo proclamato dal suo predecessore Paolo III nel 1550, battendo,
com'è costume, per tre iolte le porte di San Pietro. Quest'epoca 6,
del resto, dominata dalPecceilenza artistica di Benvenuto, intorno a!·

fopera del qualo non & certamente II caso di dir qui poche e afn'et-

tale parole. mentre ogni Italiano ha lotta l'immortalo scrittura nella

quale egli narra la storia della sua ilta e delle sus genialissime crea.
zioni. Dopo il Cellini l'arto dell'orenceria italiana andò sempre più
décadèbtlo, accentuandosi deplorevolmente 11 suo manierismo.

GI.! sun.Tr. - Nella storia degli smalti su metallo l'Italia ò spe-
cialmente rappresentata dall'Evangeliario di Arlberto, etcivescovo di

Milano, in oro, smalti e pietro preziose, che si conserva nel tesoro
del Duomo di Milano.

CauVI E SERRATuaE, -- Anche la fabbricazione dello chiavi e- delle

serrature si elevð, specie per un certo periodo, a vera digoltà d'arto,
tall o lante furono le opere geniali e squisito ch'essa seppe produrre.
Nè a quest'arte maneb chi volle innegglaro: a L'officina del magnano,
scrive 11 magnano Lamour nel suo Prddminaire apologdtique sur la
forge., sta allo altre invenzioni congeneri che si fecero nella società

civile, como il genio sta allo sciente: essa no ð l'anima e la forza:

nessuno puð farne a meno, ed essa non le ha preceduto che per

aiutar o crearle. Le vesti ed il cibo sono cose -soltanto necessario,
ma l'opera del magnano abbellisce le cose utili. Ëssa possiede, quando
lo voglia, l'energia della pittura o della scultura, e l'arditez.za della

scultura, e di questo ha sempre la solldità. D'altronde una chiave ð
11 pegno prezioso della sicurezza pubblica. Percið Ia probità del ma-

guano diventa il carattere distintivo della sua arte. È noto che presso
i Romani, quand'era integra la prisca severità del lorð costumi, e

ogni cittadino c:a despota in casa propria, una donna sorpresa in

possesso d'una chiave falsa poter a essor messa a morte da sua ma-

rito.... ». È noto che Lu gi XVI si dilettava a lavorar da magnano.

Le serrature vore c proprie non rimontano che al secolo zu e an-

darono man mano perfezionandosi dapprima in Germafa, poi in
Francia e in Itaba. Sono originali e stupendi alcuni martelli da porto,
opero italiane dei secoli xv e xvi, alcuni dei quali oscono dall'officina
dei più illustrl scultori.
Sono poi famosi i cancelli in bronzo della Loggella del campanilo

di San Marco a Venezia, capo d'opera di Antonio Gal.

In questo genere d'industria artistica si possono anche classificare

gli alari e altri oggetti d'ornamentaziono in ferro o bronzo che ser-

vono ni caminetti e li decorano.

A Firenzo e a Venezia se ne conservano taluni che sono veri capo-
lavori di scultura o di incisionc. I più belli sono oporn gi Giovanni
da Bologna.
I bronzi. È noto che si suole indicare colla denominazione gene-

rale « i bronzi una numerosa serie di loghe, nelle quali predomini il
rame commisto in direise proporzioni allo stagno, alla zinco, al
plombo.
Í.'antichità ci ha lascia o alcuni bronzi ammirabili sla per la conce-

zione artistica che per l'esecuzione tecnica: basterà ricordare la bella
statua di Ermeto conservata nel Museo di 11apoli; nello città antiche
le opere in bronzo erano a sai più numeroso di quelle in marmo;
ma siccome il bronzo à materia della quale à facilo la fusione, e so

ne può far altro uso, cosl le statue in marmo furono assai più ri-
sparmiate dai saccheggiatori.
Il Museo di Napoli è di gran lunga 11 più ricco d'Europa in bronzi

antichl, e lo deve ad Ercolano e Pompel. Lo stesso Museo del Louvre,
così ricco di opere in marmo, ha soltanto una sala conaaerata ni
bronzi dell'antichuh.
Il medio evo, che, quanto ad orelleeria, ci laselò tanti e così mira-

bili modelli, restò molto indietro riguardo alle grandl oliere in bronzo,
e da questo punto di vista il quattrocento italiano fu una vera resur-

rezione. Firenze puð essere considerata come un immenso Museo por
il numero e l'eccellenza dcIle opere in bronzo che decorano lo suo

piazze e le facciate de'suoi ediBzi.
Ricordiamo quanto sotto la loggia de' Lanzi si ammirl il famoso

Perseo di Benvenuto, che ci ha raccontato nella sue memorie le pe-

ripezie che accompagnarono la fusione di questa celebre opera, le

dlilcoltà materiali ch'egli dovette vincere e le angoscie soffei'to: le

graziose statuo che decorano il piedistallo sono anche opera sua. Più

in là v'è la Giuditta e Oloferne del Donatello. Ricordiamo ancora di

Firenze le serie dei busti medicei, e di Venezia le porte della sacri-

stia di San Marco, i pozzi del cortile del Palazzo ducale e i pili del
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stendardi della piazza San Marco, ricordanti i trionfi di Cipro, di Candia
e di Morea. Nei secoli xvn e xvni, la statuaria italiana anche in

bronzo certamente decadde. ¢ Ma, ammonisce il Ménards, non bisogna
equivocare intorno a questa parola decadenza. L'arto italiana, ch'era
stata sublime, si abbassò certamente quando non fu più elle spiritosa
e divertente; ma si deve renderle questa giustizia cli'essa non fu mai
volgare ».

11ò si potrebbe, ad esempio, dare giudizio, se non di reYerenza e di

ammirazione, intorno al Nettuno, una squisita statuina in bronzo del

Berniñi.

LE MiaMC-1EIONI AL MOBlLlo. - I nietalli, che nel mobili dell'Antichith
erano stati la materia prima dominante, assunsero nel Medio Evo una
parte del tutto accessoria. I grandi mobili italiani, carichi di decora-

zioni pittorichè, in mýaico e in marmi policromi, non potevano la-

sclare cile suna parte secondaria alla decorazione metallica. Pur tuttavia
si trova talvolta 11 bronzo dorato nei capitelli delle colonnette, nello
statuine e no¿li ornamenti dei pilastri; o bellissimi esempi se ne ri-

scontrano nel niobili d.pinti da Luca Giordano. Ma ò soltanto in Francia
e nel secolo Ivn che il metallo costituisce un vero elemento decö-

rativo del mobilio.

Ora, passate in rassegna le splendide tradizioni italiane per quanto
riguarda un'ultima classe dell'industria artistica in metallo, quelle delle
armi e delle armature, ci accingeremo ad illustrar brevemente le opere
che queste tradizioni rappresentano alla Mostra romana, incominciando

appunto da quest'ultima classe che vi domina sovrana, mercè i capo-

lavori inviati per sovrano volontà dalla Reale Armeria di Torino.

U. D.

NOTÏZŒ VARIE

Notizie agrarie. - Dal Bolle lino di notizie ografie pubblicato
dalla Direzione dell'Agricoltura, togliamo le seguenti notizie relative

alla ter2a decade di gennaio decorso :

Il tempo cattivo, che durò qu:isi tutta la decade, impedi dovunque
i lavori campestri. La mito temperatura sciolse quasi dappertutto le

nevi nell'alta Italia. I fru¯menti si mantengono generalmente in buone
condizioni. In Sicilia i mandorli sono in piena floritura Anche nella

regione meridionale mediterranea, nelle Puglie e nel Lazio i mandorli

hanno cominciato a Gorire. I peschi sono in questa regione prossimi
alla floritura, ed il sambuco ha già cominciato a germogliare.
- Ecco ora le notizie che si riferiscono alla prima decade di feb-

braio corrente :

In causa delle cattive condizioni meteoriche de'la decade i lavori

campestri precedettero molto a rilento. I frumenti trovansi in buono

condizioni. I mandorli.floriscono in Liguria e in Toccana e nelle po-

sizioni elevate della bassa Italia ; in Sicilia cominciano a sílorire. I

venti fortissimi dell'8 e 9 danneggiarono gli alberi in Calabria, Sicilia
e Sardegna.

Una nuova scoperta di Edison. - 11 Progresso Italo-Americano

scrive in data del 3 corrente:

< Si sono, fatte, e pare con promettente successo, alcune curiose

esperienzo sul progetto del celebre Edison, secondo cui si potreb-
bero inviare dispacci telegranci da un treno in marcia, anche se lan-

clato a tutto vapore, e collo stesso processo, che è una nuova e stu-

penda applicazione del telefono, il telegraflsta del treno può ricevero

j d:spacci mandatigli da ogni stazione della linea. 11 vantaggio straor-

dinario del sistema Edison sugli altri, Gnora esperimentati, ò che si

può usare senza pregiudiz1o di quelli glà esistenti.

« Alle esperienze dell'altro leri sulla ferrovia di Staten Island, con
un treno da Clifton a Tottenville, assistevano le più cminenti perso-

nalità del mondo tecnfeo e Snanziario americano. Si crede che la

scoperta Edison sarà dalle Compagnie ferroviarie sostituita ai segnali
che ora si usano, e che, essendo insufReienti, non riescono quest mai

ad evitare scontri, accidenti, catastroll e vere ocatombi umano. »

BOLLETTINO METEORICO
,

DELL'UFFICIO CENTRALIC DI METEOROLOGIA

Bema, 26 febbraio.

Stato Stato TEMPERATURA
Sysziom del cielo del mare

8 ant. 8 ant· Massima Minima

Belluoo . . . . . . . sereno - 8,3 -2,2
Domodossola. . . . sereno - 8,2 - 1,9
Milano. . . . . . . . coperto - 9,0 1,8
Verona . . . . . , 1¡4 copor:to - 8,2 2,6
Venezia. . . . . . . sereno - 7,3 2,0
Torina

. . . . . . . coporto - 7,0 1,8
Alessandria. . . . .

nebbioso - 6,6 -0,9
Parma. . . . . . . . sereno - 7,7 0,6
Modena

. .
. . . . . 3,4 coperto - 7,9 1,5

ûenova . . . . . . . sereno calmo 11,8 5,1
Foril. . . . . . . . . 3¡4 coperto - 7,8 2,2
Pesaro

.
. . . . . . coperto caimo 8,1 4,1

Porto Maurtzio. . . coperto cal:no 13,4 7,2
Firenze

. . . · · · · coperto - 12,0 6,0
Grbino . . . . . . . coperto - 7,0 1,5
incona . . . . . . . coperto calmo 8,2 5,4
Livorno. . . . . . coperto calmo 12,6 5,4
Perugia . . . . . . . coperto - 9,4 3,1
Camerino. . . . . . nebbloso - 4,9 0,5
Portoferraio. . . . . 3¡4 coperto calmo 13,1 7,9
Chieti . . . . . . . . coperto - 8,3 0,0
Aquila. . . . . . . . coperto - 8,0 0,5
Roma . . . . . . . . coperto - 13,7 4,1
Agnone . . . . . . . 1¡2 coperto - 6,2 -0,0
Foggia . . . . . . . 114 coperto - 11,1 4,7
Bari. . . . . . . . . It2 coperto cabao 11,3 6,5
Napoli. . . . . . . , coperto calmo 11,5 8,0
Portotorres. . . . . 114 coperto calmo - -

Potenza . . . . . . . 114 coperto - 6,5 1,4
Lecce . .

. . . . . . 3,4 coperto - 12,6 6,5
Cosenza. . . . . . . 314 coperto - 12,2 6,4
Cagliari. . . . . . . 3¡l coperto calmo 17,0 6,0
Tiriolo . . . . . . .

- - -

Reggio Calabria . . 112 coperto legg. mosso 13,6 10,0
Palermo. . . . . . . sereno cala.o 16,7 3,0
Catania . . . . . . . sereno mosso 13,7 7,8
Caltanissetta . . . . sereno - 10,5 0,5
Porto Empedocle . 112 coperto calmo 14,8 7,0
Siracusa.

. . . . . . 114 copera:
.

calmo 15,0 7,1

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
20 FEBBRAIO 1886.

Altezza della stazione =mm. 49,65.

8 ant. 31ezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0° e al mare . 765,0 765,5 764,1 764,4

Termometro
. . . 5,0 10,7 12,1 8,4

Umidith relativa . 90 71 59 78
Umidith assoluta. 5,91 6,85 6,24 6,43
Vento . . . . . . . N N calmo calmo
Velocith in Km. . 2,0 1,0 0,0 0,0
Cielo.

. . . . . · · nuvoloso nuvoloso sole sereno
fra cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. O = 12,8 - R.= 10,24 -- Min. C.= 4,1 - R.= 3,28.
Pioggia in 24 ore, mm. 0,2.
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TELEGRAMMA METEORICO stam:mt cielo coperto al contro, misto altrove.

delPElmelo eentrale di meteorologia Venti deboli ed alto correnti specialmente del quarto quadrante ;
baromotro a 784 sulla Sardegna, a 780 al nord, a 765 altrove.

Roma, 20 febbraio 1886. Alare calmo.

In Europa pressione piuttosto elevata, minima 763 sulla Francia con- Probabilità:
trale. Russia centrale e meridionalo 773. Venti deboli a freschi intorno al levante.
In Italia, nelle 24 ore, barometro debolmente discoso; pioggerello

in parecchio stazioni; venti deboll; temperatura diminuita e brinate
Cielo vario con qualche pioggia.

al nord.

Listino umoiale della Borsa di commercio di Roma del di 26 febbraio 1886.

V A LOR I
GODWENTO

Rendita italiana 5 . . . . . . . . . 10 1 io 1886 I
- | - - - - - .. I ...

Detta detta 5 . . . . . . . . . i• l io 1886 - 97 80 - - 97 80 --.

Detta detta 8 . . . . . . . . i o re 1885 - - - ... ... ..

Certif sul Tesoro Emise. 1860-64 . . . > - - 99 > - - - .. .. ..

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . > - - 98 80 - - - - .. ..

Detto Rothechild. . . . . . . . . . . I dicemb. 1885 - - 99 25 - - - .. ... ..

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0/0 . . . . i ottobre 1885 - - - ... .. ...

Obbligazioni Municipio di Roma . . . I giugno 1886 500 500 - - - - .. .. ....

Obbligaz. Città di Roma 4 0/O (oro) . . I gennaio 1886 500 500 485 m ..- - ... .. ... ...

Azioni Regia Coint. de'Tabaccht . . . > 500 500 - - - --. ... .... -

Obbligazioni dette 6 0|0. . . . . . . . . > 500 - - - - - - ... ...

Rendata austriaca . . . . . . . . . . . > - - ... .. ... ..,

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . I gennaio 1886 1000 750 2220 > - - - .. ...

Banca Romana. . . . . - · · · · · · · · > 1000 4000 1040 > - - - ... .. ..

Banca Generale . . • > 500 250 - - ... - ... ... ..

Societh Gen. di Credito Mob. Italiano . > 500 200 931 > - .... - ... .. -

Obbl. Società Immobdiare . . . . . . . i* ottobre 1885 500 500 500 > - ... ... ... - ..,.

Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . i* giugno 1886 500 253 742 > -
•
- - ... ... ..

Industriale e Commerciale. . . . . . . - - 623 > - - ... ... ...

Provinciale . . . . . . - · · - · · · - - 291 > - - - ... -

Azioni Società di Credito Meridionale. i•gennaio 1886 503 500 510 » - -.. ... - .. ...

Obbl. Cred. Fond. Banco Santo Spirito i ottobre 1885 500 500 - - 483 50 - -- - ...

Fondiaria Incendi ro). . . . . . . .
I giugno 1886 500 100 - - ... - .... ... ...

Fondiaria Vita (or . . . . . . . . -
· · 250 125 - - ... .... ... ....

Soc. Aca. Pia ant. arcia (az. stam.),. I gennaio iB86 500 500 1775 » -

Detta Cortificati provvisort. . . . . . 500 200 - - - - .

- Obbli azioni detta . . . · - . . . . - 500 500 - -- ... .... ...

Soc. tal. per condotte d'acqua (oro) . i genaio i886 500 2. 0 543 > - - - ..

Anglo-Romana per l'illumin. a gas . I giugno 1886 500 500 - - - ... ....

Gae. Certificati provvisori - - · · · · - 500 160 1775 » - - - ..

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . 150 150 - --. ... ...

Strade Ferrate del Mediterraneo. · · · 500 500 583 > - - - ...

Perrovie Complementari . . . . . . . • 200 210 - - - -

Ferrovie Romane . I ottobre 1865 500 200 - - -.. ... ..

Telefoni ed applicazioni elettriche. . • 100 i00 --. -.- - ...

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . I gennaio 1886 500 500 692 > - - - .... ...

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . 500 500 - - - - .. ....

BuoniMeridionali _6 0/0 (oro). . . · · · 500 500 - - - - ... ..,

Azioni Immobiliarl . . . . . · · · · · · i gennaio 1886 500 262 - - ¾70 50 - .. ..

Società deiMolini e Magaz. Generali · > 250 250 422 > - - - ..

Detta C.ertificati provvisori. . . . . .
- 250 200 - - - ... ..

Societh de' blateriali laterizi . . . . . - - 250 250 460 » - - ... ..

Soo, delle min. e fond. di antimonio. • - 250 250 345 » - - - .... ...

Sconto C AMB I PanzzI PazzzI PFEzzi
HEDI FATTI NOUNALI PRB221 FATTI:

.

Rendita Italiana 5 0/0 (t luglio 1886) 97 95 fine pross.
8 Ot0 Francia . . . , . 90 g. - - 99 4a

Parigi . . . . . . chèques - - - Az. Banca Generale 6i4 25 fine pross.

2 0¡O Londra•
· • • · · cÛques -- - 25 08

Az. Soo. Anonima Tramway Omnibus 592, 533, 534 fine pross,
Vienna e Trieste 90 g. -

Germania
. . . .

90 g. - - -

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vari Borse
del Regno nel di 25 febbraio 1886:

Soonto di Banca 5 0/0. - Interessi sulle anticipazioni 5 0/0. Consolidato 5 Ot0 lire 97 850.
Consolidato 5 010 senza la cedola del 50mOBif0 in COrso lire 95 680. 1

Consolidato 8 Otò nominale lire 64 333.

Per il ßindaco: Ascou.
Consolidato 3 OLO senza cedola id, lire ô3 043.

V. Taoccm, Presidente.
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(2' pubbiscaaioree)
TRIBUNALE DI CASALE MONFERR.

Dichiarazione di assenza.
. Cok provvedimento 18 corr., il Tri-
bunale di Casal Monferryto ritenne

ammersibile la ddmanda. di dichiara-

slone di assenza da Cap oglio Gio-

Vanni'fu Luigi da e delegó
g signof Pretore di,0 ano di as-

sumere giurate sommarie i rmazion1
sulle 11otizie che si poesono avere del
medesimo.
Casale, 19 gennaio 1886.

4956 DsLL'AGLIO PTOC.

(26 pubbifeazione)
AVVISO.

L'avvocato Demartini Innocenzo, già
notaio a Ceres, gpresentato_alla can-
celleria del Tribunale divile di Torino
lardomanda per 16 evincolo del certi-

ficato n. 109561' dislire ottanta di ren·
dita enl.DebitoiPubblicordel Regno
d'Italia..consolidàto.cinquq'¡iét•,cento,
sottoposto 3d ipoteca -per cauziond

nella .sua qualità di notato.
.

. 'poffrio, 12 febbraio«iB86.
5576 Avv. ÎNNOGENZØ DEMARTINI.

(2· pubblicazione)
AVVISO.

11 sottoscritto tesoriere del Consiglio
notarile del distretto di,þologna, ren-
de, pubblico secondo quanto prescrive
l'art. 38 della legge 25 maggio 1879,
n. 4900, serie 2',,che nel giorno l' di-
cembre 1885 fu presentato a ' questo
Tribunale ed iserstto al num. 768 del

registro sui ricorsi, col quale si chie-
de sia permesso l'eseussione e con-

ceaso lo svincolo della cauzione pre-
stata dal notaio dott. Pietro Gentilini,
rebidente a Granagliolle, caunone pre-
stita ríel 14 febbraio 1857 a rogito Al-
difii dott. Raffaele o consistente in ipo-
teca su vari beni situati in Rocca
Pattigliana, comune di Gaggio Mon-

tano, mandamento di Poretta, iscritto
41 24 febbraio stesso all'articolo 696 e
ciàð:
1. Una pezza di terra seminativa,

pascoliva e prativa detta Fopra stra-
Ja'ed ¾nche Yenarpsso, marcata in
datasto coi nu. Oi, 62 e 63, di säper-
ficie tav. 3 71, estimo scudi 14 20,
confina con Nardini Leonardo e Ge-
stialdo di Luigi, Nardini Sofia e Gen-
tilini Giacomo.
2. Altra pezza di terra pascoliva,

detta Borgo distinta in catasto col
n. 140, condna colla strada del Borgo,
golinazzi Pier Paulo e Molinazzi Rosa
di Franceseo.

.
Altra pezza di terra pascoliva con

sovraposto fabbricato colonico, detta
llórgo, distinta in catasto, coi nu. 133
e 136, confina la case del Borgo, la
strada, Molinazzi Rosa e Consolmi U-
baldo di Adamo.
4. Altra pezza di terra seminativa,

pascoliva e boschiva, detta Ramelli,
marcata coi an. 151, 152, 155, con-
Sua la strada della Torre, piccolo
stradello, Molinazzi Pier Paolo o Gan•
dolft Giovanni.
5. Altra pezza di terra boschiva,
necoliva, cespugliata, detta Le Rui-

ne, marcata col nn. 200, 201, i, 2, di
superficie tavole 82 5, estimo scudi
n'1 30, confina la strada della Torre,
Manni Levera, Gentilini Giuseppe fu
Gjàcomo.
ß..Altra pezza di terra boschiva,
detta Ji Rosso, marcata coi nn. 218 e

1018, di tav. 11 46. estimo scudi 19 29,
confina la strada del Bosco, un fosso,
Pälmieri, Sabatini di Giacomo.
,
7. Altra pezza di terra seminativa,
ostiin Affrino, detta Roletto o Ba-
ttino, marcata al n. 683, di super-
ele cent 46, estimo scudi 2 g4, con-
fina a _prebenda parrocchia di Rocca
Pittighana, Molinazzi Matteo di Pier
Paolo ed uno irradello e forse ecc.

Bologna, ... febbraio 1886.
Dottor FRANCESCO FERRARI

5138 tesdriere.

Banca Veneta di Depositi e Conti correnti
SOCIETA ANONIMA - Capitale interamente versato lire 4,000,000

e
SEDE IN ŸENEZIA - Succursale in Padova

Asseanblea generale ordinarÍn degli asi nisti.
In conformith al disposto dell'articolo 19 dello statuto iociale i signori

azionisti sono convooati in assemblea generale ordinaria pel gior:no 21 marzo
prossimo venturo, ad un'ora pom. nei locali terreni, gentilmente concessi
dalla spettabile Camera di commercio, in Venezia palazzo ex Zecca 8.Marco,
ça deliberare sul seguente :

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2. Relazione del sindaci;
3. Approvazione del bilancio ed erogazione degli utili dell'esercizio 1885;
4. Nomina di quattro consiglieri d'amministrazione, uscendo di carica per

sorteggio, a tenore dell'articolo 124 del Codice di commercio i signori:
Barone Alberto Treves de Bonfili - Avv. comm. Tullio Beggiato --

Cav. Augusto Cini - Benedetto Gullam;
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.

11 deposito delle azioni per aveie diritto ad intervenire all'assemblea dovrà
essere effettuato giusta il deposito dell'art. 14 dello statuto sociale entro il

giorno 10 marzo p. v., nelle ore d'uflicio,
in Venezia, presso la sede della Banca Veneta ;
in Padova, presso la succursale della Banca Veneta ;
in Milano, presso la Banca Lombarda di Dep. C. C.;
in Tox-ino, presso la Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano;
in Genova, presso la Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano.
Venezia, 20 febbraio 1886.

IL CONSIGLlO D'AMMINISTRAZIONE.

Estratto de11o statuto.

Art. 15. Ogni azionista ha un voto sino a cinque azioni da lui possedute.
L'azionista che possiede più di cinque e fino a cento azioni ha un voto ogni
emque azioni, e per quelle che possiede oltre il numero di cento ha un voto

ogni venticinque azioni.
Art. id. L'agionista può farsi rappresentare all'assemblea, e sarà valido a

tale effetto il mandato espresso sul'biglietto stesso d'ammissione, purchè il
mandato sia conferito ad altro azionista.
Un mandatario non potrà rappresentare piû di venti voti oltre a quelli che

gli appartenessero in proprio.
Il mandatario non potrà rappresentare più di un altro azionista.

AVVertenza.
A termine dell'art 18 dello statuto si avverte che i depositanti e creditori

in conto corrente potranno farsi rappresentare all'assemblea per mezzo dei
loro.espressi delegati, i quali però non avranno voto deliberativo. I delegati
dovranno essere nominati con regolare protocollo notarile, che dovrà essere
esibito ag'i uffici della Banca Veneta almeno tre giorni prima dell'assemblea
onde ritirare il relativo biglietto d'ammissione.
« A termino dell'art. 179 del Codice di commercio il bilancio o la rela-

zidne dei sindaci saranno ostensibili presso gh uffici della Banca dal giorno
6 marzo p. v. » $772

(2' pubblicazione)
BANDO.

11 cancellie:e del Tribunale civile e

correzionale di Frosinone rende noto
che, all'udienza che terrà lo stesso
Tribunale, il giorno 30 marzo 1886
avrà luogo la vendita dei fondi in ap-
presso descritti, esecutati ad istanza
della signora Vittoria Pugo, rappre-
sentata dal proc. sig. avv. Ardono
Pesci, a danno della signora Mariani
Caritina, domiciliata in Roma.

Descrizione dei fondi
posti in territorio di Piperno.
i. Casa in via San Benedetto, corri-

spondente al vicolo di Majo, sex. 16,
n. 267.
2. Terreno in contrada le Spadelle,

sez. 2',• nn. 1726, 17¿6 112.
3. Terreno in contrada Casilicchio,

sez. ô', nn. 182, 183, 184 e 185.
Condizioni della vendita.

La vendita avrà luogo in tre distinti
lotti: 11 t• lotto per liro 952 20 ; il 2'
lotto er lire 661 80; il 3' lotto per
líre 80.
Ordina ni creditori dí presentare le

loro dimando di collocazione entro 30
giorni della notifica del presente.
Frosinone, 19 febbraio 1886.

Fir.: O. BARTOR VÎCOCBRO.
Per estratto conforme da inserirei

5799 A. PEECI

(2° pubblicazione)
SVINCOLO

di cauzione notarile e relativa
espropriazione

L'Amministruzione delle finanze del-
lo Stato (Ufficio del registro, Frascati)
ha presentato al Tribunale civile di
Iloma, sotto di 12 febbraio 1886, do-
manda per avincolo di cauzione ed
espropriazione della medesima, pre-
stata per l'esercizio notarile del signor
Agostino Del Frate fu Gio. Battista di
Marino, consistente in beni immobili,
di che nella Iscrizione ipotecaria, ac-
cesa all Ullicio di Roma 11 22 febbraio
1855, vol. 466, art. 89, reiscritta 11 17
maggio 1872 al vol. 834, art. 56, per
lire 2150, posante sopra l'utile dominio
di un terreno vignato in Marino, vo-
cabolo Piano di Costa Rotonda, se-
gnato in catasto col an. 187, 188, 19 ,

181, 182 e 196
Tale domanda ha per oggetto di

valersi la succitata Amministrazione
del diritto -privilegiato concesso dalla
legge sul riordinamento notarile del
25 maggio 1879, art. 19 e 38, pel suo
credito di lire '103 80 per verificate
contravvenzioni incorse nell'esercizio
delle sue funzioni.
Roma, 12 febbraio 1886.

Avv. GIUSEPPE GUmI
5497 Sost. procuratore erariale.

(2' pubblicazione)
ESTRATTO DI BANDO VENALE

,

Avanti la 2' sezione del Tribunale
civile di Roma, nella udienza del due
aprile 1886, ad istanza della Direzione
Generale del Fondo pel culto, succo-
data al -80DDreBSO R.= Û0mmiBSarÎR$O
per la liqufŒazione dell'Asse ecclesia-
stico di Roma,'surrágato alla ditta
A. Egi e B. Bonacelli, a carico di
Domemco Duranti, sul prezzo offerto
dalla prefata ditta, si procederà all'in-
canto dei seguenti immobili posti nel
comune di divitälla San Paolo.
1' Lotto. Terreno, vocabolo Le Pezze,

in mappa nn. 593, 594, 506, 597, anb.
i e 2. -- Terreno in vocabolo San Lo-
renzo, in mappa n. 1487 ·- Terreno
vocabolo Centarone, in mappa numeri
1015, 1016.
2' Lotto. Casa con cantina a Civitel.

la San Paolo, via Sciviricata, un. civ.
13, 14 e 15, mappa n. 10 - Tinello
e granaro con sotterra in via Fontana

.

Vecchia, inappa n. 234 - Cascina e
tinello m via .della Ferrareccia e via
fuori di Porta Romana, mappa n. 217.

Avv. GucmTo SARAGONI
5766 procuratore.

(2' pubblicazione)
AVVISO.

Il Tribunale civile di Torino,
Udita la relazione fatta in camera di

consiglio dal giudice delegato del pre -

sente ricorso e dei relativi documenti,
dichiara aver spettato e spettare alli
signori Giovanni ed Ernesto Fenoglio
di Carlo la proprietà delle iscrizioni
nominatit e intestato a favore del si-
gnpr Fenoglio Bartolomeo fu Carlo Gio-
vanni, domiciliato inTorino, risultanti
da certificati n. 423052(27752 per l'an-
nua renditadi lire 100 consolidato 5 010,
n. 52i7b5ti26155 per l'annua rendita
da lire 1000 concolidato 5 per cento,
n. 521756[12ô456 per l'annua rendita di
lire 100 consolidato 5 Og0, n. 6 5115 per
l'annua rendita di lire i200 consoli-
dato 5 0¡0, ed aventi rispettivamente
la data 30 luglio 1862, 21 agosto 1868,
9 agosto 1877.
Conseguentemente autorizza la dire-

zione generale del Debito Pubblico del
Regno d'Italia a operare la traslazione
delle iscrizioni nominative suddette al
nome di Giovanni ed Ernesto fratelli
Fenoglio di Carlo, dividendole in tre

parti. delle quali due per l'annua ren-
dita di lire 975 ciascuna, da intestarsi
una al signor Giovanni Fenoglio di
('arlo dominilintn in Torinn• l nitra nl

signor Ernesto Fenoglio di Carlo, do-
miciliato in Camerana, e la terza per
l'annua rendita di lire 450 da inte-
starsi alli signori Giovanni ed Ernesto
Fenoglio di Carlo, quali eredi indivisi
del fu commendatore Fenoglio Barto-
lomeo fu Carlo Giovanni, domiciliati
in Torino il primo ed il secondo a Ca-
merana, coll'annotazione del vincolo
risultante dal testamento del commen-
dotore Bartolomeo Fenoglio in data
4 settembre 1882, che cioe l'usufrutto
è eventualmente vincolato a favore del
signor Alfonso Fenogho di Carlo, do-
miciliato a Camerana a partire dal di
del decesso del di lui padre Carlo Fe-
noglio, del fu Carlo Giovanni, domi-
ciliato a Camerana, e la proprietà po-
trà eventualmente passare nella prole
nascitura del predetto signor Alfonso
Fenoglio di Carlo, e vivente all'epoca
del suo decesso.
Torino 4 novembre 1885.
Firmati all'originble :
F. Celotti - Fiorito - Perimioli,

vicecancelliere.
Per copia conformo.
Torino, 6 febbraio 1886/

11 cancelliere del Tribunale,
5508 Costa.

TUMINO RAFFAELE, Oerente.

Tipografia della GAzzmTTA Uivrciara.
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Banca Hutua E*opolare di Ferrara BANCA OPERAIA 000PEltATIVA DI LECCE

SOCIE PÀ ANONIMA COOPERATIVA

Capitalo versato al 31 dicembre 1885 . . L. 170;89ò »

Riserva al 31 dicembre 1885.
. . . . . » 47,501 37

Avviso d'assembica.

E convocata l'assemblea generale degli azior.isti della Banca operaia coo-

perativa di Lecce pel giorno 15 marzo p v. in prium convocaziono e pel
giorno 16 in seconda, ove nella prima non intervenga il numero legale, elle
ore 6 pom., nella sede della Società operaia di mutuo soccorso per discutere

e deliberare sul seguente
°

Ordine del giorno:

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria il giorno
di domenica 14 marzo p. v., ad un'ora pomeridiana, nell'antisala del Con

siglio comunale di Ferrara, gentilmento concessa, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno

1. Relazioni del Consiglio d'amministrazione e dei signori sindaci sul bi-
lancio dell'esercizio .1885;

2. Approvazione del bilancio stesso e deliberazioni pel riparto degli utili;
3. Surroga o riconferma di otto consiglieri d'amministrazione, uscenti di

carica per sorteggio, a termini dell'art. 54 dello statuto sociale;

i. Relazionc flnanziaria sull osercizio 1885 e deliberazioni analoghe;
2 Elezione di sei consiglieri in sostituzione degli uscenti per cessazione

d'ufficio;
3. Elezione dei sindaci;
4. Elezione degli arbitri;
5. Elezione del Com tato di sconto.

Lecce, 24 febbraio 1886.
Il Presidente: C. CASTRIOTA SCANDERBEG.

5845 Il Segretario: G. PELLEGRINO.

4. Surroga o riconferma di tre sindaci effettivi o di due supplenti, a ,

senso dell'art. 183 del Codice di commercio. Societa Anonima delle buste Oorrads
Qualora la detta convocazione andasse deserta, ne verrà tenuta un'altra

di secondo invito la successiva domenica 21 marzo, alla stessa ora e nello Capitale versato L. 25,000.

stesso hrogo. Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria pel giorno 14 marzo 1886,

Ferrara, addi 25 febbraio 1886. alle ore 2 pom ,
nel locale della Società, via Saluzzo n. õ.

5881 Il Presidente del Consiglio: STEFANO GATTI CASAZZA. Ordhan del giorno:
1. Relazione del Consiglio e dei sindaci;

11ewiil l'I'OÍ€ÌÚlII'El ÖÂ TOg in, 2. A¡ provazione del bilancio 1845;
3. Scioglimento e liquidazione della Società, od altrimenti nomina dei tre

AVVISO D'ASTA.
Alle ore 10 antimeridiane del giorno 6 marzo p. v. in una delle sale di que-

sta Prefettura, dinanzi al prefetto, o a chi per esso, si addiverrà col metodo

dei partiti segreti, recauti il ribasso di un tanto per cento, allo incanto

per lo

Appalto delle opero e provviste occorrenti per la costruzione

amministratori, dei tre slndaci e dei due supplenti a termini dello Statuto.

11 deposito delle azioni per intervenire all assemblea dovrà farsi presso la

Societh. Non intervenendo all'adunanza tanti azionisti che rappresentino la

meta del capitale sociale, l'assemblea di sceonda convocazione avrà luogo il
21 marzo alla stessa ora.

Torino, 25 febbraio 1880.
5814 L'A3fMINISTRAZIONE.

di un serbatoio d'acqua nella stazione di Manfredonia o dello

cisterne e forni da pano per le case cantonieredellaferrovia
Società, del (Änz in Graallarate

Foggia-Manfredonia per la presunta somma, soggetta a ri-

basso d'asta, di lire 79,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare nel suddesignato uflicio le loro offerte,

estese su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli chlatori che risulterà il mi-

gliore offerente, e ciò a pluralità di offerte, purché sia stato superato o rag-

giunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.

L'impresa resta vincolata alPosservanza del vigente capitolato generale per

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in tiata
15 dicembre 1885, colle modificazioni in data 12 febbraio 1886, visibili as-

sieme alle altre carte del progetto nel suddetto ufficio di Prefettura.

Il tempo utile per la ultimazione dei lavori o di mesi quattro a partire dal

giorno in cui avrà principio la consegna alla impresa.
Per essere ammessi alfasta i concorrenti dovranno presentare il certifleato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richie-
sto per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerto con

depositi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossitno allo incanu

ASSEMBLEA GENERALE DEGLI AZIONISTI 1886.

Prima convocazione pel giorno i i marzo 1886 ora una pomer. nel salone

terreno del palazzo di città in Gallarate.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio dTinministrazione sulla gestione 1885 ;

2. Relazione dei signori sindaci ed approvazione del consuntivo e bi-

lancio 1893;
3. Nomina di 2 consiglieri in surrogazione del signori Intreini Licurgo e

Buffoni Paolo cessanti per compiuto bienno ;
4. Nomina di 3 sindaci e 2 supplenti per la gestione 1880

Per intervenire altassemblea si depositeranno le azioni da oggi a tutto il

13 prossimo marzo presso la Banca di Gallarate incaricata del rilascio della
ricosuta di deposito o della distribuzione del consuntivo bilancio 1885,

Qualora andasse deserta la prima convocazione per mancanza di numero

legale o di capitale rappresentato, ritpane fissata fino d'ora la seconda con-

vocazione pel giorno 25 marzo detto ad un'ora p un. sempre nel salone ter-

reno del palazzo di città in Gallarate.
Gallarate, li 27 febbraio 1886.

Per il Consiglio d'amministrazione
585> Dottor L. AONELLI.

dall'autorità del luogo di dornicilio del concorrente ;
b) Un attestato di un ingegnere, conferraato dal prefetto o sottoprofello.

11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha te cognizioni e capacita necessario per l'esegui
mento e la direzione dei lavori di cui nel oresente avviso.

La cauzione provvisoria è fissata in lire 3600 e quella definitiva in lire 7200,

ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello

Stato al valoro di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello del

l'aggiudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare nel suddetto uffielo offerte di ribasso sul

prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 5 suc-
cessivi alla data dell avviso di seguito deliberamento.

B4NOA POPOL:488E DI &OERE&LE.

SOCIETÄ ANONIMA - Sede in Acireale

Capitale versato L .50,000 - Fonio fli riserva L 10,020 35.
Di seguito a deliberazione del Consiglio di amministrazione della Banca

Popolare di Acireale, o convocata l'assemblea generale degli azionisti il
giorno 28 marzo 1886, alle ore 10 antim., in prima convocazione, ed in so··

conda convocazione il giorno successivo, alla stessa ora. neffufficio dolla

Banca, piazza Dari, casa Pennisi Mauro, secondo piano, per deliberare sul

seguente
OrMne d i g:crna:

i. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci;
2. Approvazione del bilancio e del dividendo;

Le spese tutte inerenti all'appalto e quello di registro sono a ca:ico dei 3. Nomina di cinque consiglieri in rimpiazzo dei signori: L Aldo Grassi

l'appaltatore. Carpinati. - 2. Alessandro Nicolosi. - 3. Antonino Monaco. - 1. Mario Mauro.

Pel presento appalto non saranno pubblicatiisoliti avvisi di deliberamento; - 5. Angelo Fichera Rapisarda, scaduli di ufficio. - 6. Dott. Mariano Costanz0,

epperciò si fa noto che il termine utile per presentare oherte di ribasso supplente.
sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo,

scadrà col mezzogiorno del indicazione delle Opere od Istituti di beneficenza a cui dovra destinarsi la

di 11 suddetto me-o di marzo. rata di utili, a norma dellart. 34 dello statuto sociale della Banca.

Foggia, 23 febbraio 1886. Acireale, 25 febbraio 1886.

5852 Il Segretario Delegato: R. RONGA. 5880 11 Presidente: ALFIO GRASSI CARPINETO.
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AVVISO. REGIA CORTE ÙíAPPELLO li o - 19. Giganti Carlo a 20. Giulia- (te pubóncasione)
Si annunziá che boa scrittura pri. di Roma. n i Francesco - 21. 3Iariani G. Batt. SVINCOLO DI MALLEVERIA.

Vata del 21 decorso gennaio, il siplor 11 sottoscritto procuratore del si- - 22. Marsoli ved'Felice -23. Mastran- L'Archivio notarile d'Ivreiha ¡ire-Giuseppe Lepri di Antonio e Ratraele gnor conte Pietro Bruno di S. Glor- geli Gius. fu Felice - 24. Mattei Dom sentato domsnda al Tribunale civile
Zazzim del fu Saverlo,chehanno eletto glo Scarampi, uniformandosi al de- - 25. Paglianelli Nicola - M. Sambuco di questa città per ottenere lo svincoloü Iorosdomicilio in questa città, in via creto della R. Corte di appello di Roma Onesto - 27. Tolomei Giacomo - 28' della malleveria prestata dall'ora de-
Gaetai n. 55, priino piano, hanno tra in data 14 settembre 1882, col quale si Stella Vincenzo fu Francesco • 29.

funto notaio Modesto Negri per l'eser-loro:costituito una Societh in nome permetteva al medesimo di citare per Reali ved' Santa, erede di Reali Sil~ cizio del notariato, e rappresentata dacollettivo sotto la ragione sociale pubblici proclami, avanti la R Corte. vostro - 30. Paccanone Bartolomeo al¯ due certificati nominativi sul Debito
«¾ Zazzini e C.' » allo scopo di il Comune di S. Giovanni di Biela e tri convenuti contumaci· Pubblico italiano, della rendita annua
esercitare il commercio di commis- centoquindici cointeressati, per sentirsi Roma, li 26 febbraio 1830' entrambi di lire cento, annotati d'ipo-
atöni e rappresentanze di Case estere riformare la sentenza del R. Tribunale Avv. GIUSEPPE SCAconTTI teca per la malleveria anzidetta, non
e nazionali. civile di Viterbo 15 giugno 1882, re- 5854 procuratore che la espropriazioneafavoredell'Ar-La de Societh si occupa esclusi. gistrata il 16 al vol. 19, num. 1151, e chivio di dette rendite sino a concor-
vamente di affari per conto di terzi, nella quale erano i medesum interes- (la pubblicazione) renza del suo credito verso le Maria
esclusa ogni qualsiasi operazione che sati, rende noto ai giu infraseritti

AVVISO ED AFFISSO. Piae Giuseppina Negri, minori, in per-Impegni direttamente la urma sociale, contumaci nel presente giudizio che
Il sottoscritto volendo ottenere dal sona della loro madre signora CamillaPer le altre operazioni di commis. la detta causa à etata

,

sotto il gÎorno
Tribunale civile lo stincolo del patri.. Re vedova Negri, eredi benenciate delmioni e rappresentanze ciascuno del 20 febbraio iscritta al ruolo di spedi-
monio e cauzione del defunto notato loro genitore.

so d Lto di ersi della

5
d Igro

E DI 8 EZ

n ca 6 deÎ e as is o 1 5m F A s VERDE.
ed al.numero 11 del reg. Società; Carlini Serafini - 12. Car i Carlo - Virginia, sorelle fu Bartolomeo, moglieVol. i', elenco 26· i3. Carlini Gabrielle - 14. Carlini Gio. g pŒlmene) la prima di Trufig Giovanni, residenteRoma, li 6 febbraio 1886. Battista - 15. Carlini Giovanni - 16. AVVISO• col marito in Frassinetto Canavese, e

Il tanc. del Tribunale di comm. Carlini Giuseppe - 17. Cignini Salva- Agl'illustrissimi signori Presidente e la seconda di Raveri Angelo, residenti
5849 L. CENNI. $0re - 18. Todmi Carlo - 19. Conti Giu- Giudici del Tribunais civile di col marito in Padova, ammesse al gra-

neppa - 20. Comi Giovinni - 21. Di Ariano di Puglia, tuito patrocinio con decreto 10 marzo

SUNTO, Bernardino Pletro - 22. Di Gregorio Leonardo Sacerdote e Michele San. 18-5.ka dichiarato l'assenza di Perono
. . Gregorio - 23. Di Gregorio Seratino - tosuosso fu Pasquale, di Bonito, per Biachiardo Michele Gaudenzo fu Bar-A lieliiesta del signor ragioniere 24. Di Nicola Felice - 25. Fabbri Gi.- mezzo del sottoscritto procuratore, tolomeo, già residente in FrabsinettoOsvaldo Lazzati, ammimstratore del rolamo - 26. Fabbri Gio. Battista - 27• es ongono quanto segue: Canavese, mandando la sentenza stessaconcorso dell'obsrato Carlo Antomo Todini Frandesco - 28. JufelliOrsola • Ëuando. il loro zio Raffaele Santo. notificarsi e pubblicarsi a mente di

Crippa, domiciliato in Milano, Corso 29. Fabbri Rosato - 30. Ferrante Pa- suosso assumeva là carica di ziotaio lenge. ,Vittorio Emanuele, n. 26· squale fu Gaspare - 3i. Franceschini restó cauzione, oltre all'ipoteca su Îvrea, 20 ennaio 1886.Io sottoscritto usciere addetto al Glacomo - 32. Franceschini Murangoni eni immobili, in un certitlcato del 5070 Ëausidico PizTao COPPA.

e ü d o b c e P n a a e a d i ya a-C a r a.

$$50

che autorizza il richiedente a far ci- tro - 37. Gasparri Giovanni - ß8. Va Governo per la cauzione suddetta, e Oggi essendo stato deliberato l'ap-
tare per proclami pubblici tutti i cro- leri Settimio - 89. Giganti Gioacchino portante la data del 30 settembre 1862. palto detle opere e provviste occor-
ditori comparsi nella procedura con° - 40. Giulianelli Bartolomeo - 41..Giu• Deceduto il detto notaio Raffaele, la renti alla costruzione di un onte-a
corgnale e collocatinellaclassificaziones lianelli Giovanni - 42. Stella Rosa ve- cauzione e il correlativo patrimonio tre luci sul torrente Bard ne ne primo
ho citato como cito tutti 1 signori che dova. Giulianelli,' madre e tutrice di nòtarile vuolaisvincolare a favore dei tronco della strada obb igatoria con-
qui.sotto vado a nominare, a compa¯ Giovanna e Barbara figlie ed eredi di due e nenti, suoi nepoti, che dra sortile 8. Terenzo .Vlano gel ridotto
rire alPudienza delli 18 marzo p. f., pietro Gitillanelli- 43. Gi¤Ilanelli Tom- sono eredi, giusta'il testamento di presso di lire 41,174 12.
ore 10 ant.,avanti l'ill.mo sig. D. Fran maso fu Nicola - 44. Giulianelli Tom- esso fraele Santosuosso del 2 set. Si notifica
cesco Riva, giudice delegato a proco- maso fu Domenico - 4a. Giulianelli tembre 1873. Che il termine utile (fatali) per lad e conc Crx pa nella sala del Tommaso fu Vincenzo -46. Giulianelli Pregano perció le sullo.date SS. VV. presentazione delle offerte di ribasso

u , se , per t? Vincenzo - 47. Lancioni Agostino-48- Ill.mo di voler ordinare lo svincolo non inferiori al ventesimo scadrà alap¡irovaro il rapporto e definitivo ri- Lancioni Antonio - 49. Latini G. B. fu della cauziono e patrimonio medesimo mezzodi del 15 marzo p V.parto presentato dall'amministratore Pietro Sante - 50. Latini G. B. fu An- a favore di essi postulanti. Rimangono ferme tutte le altre pre-del Concorso, rag. Lazzati, i corrente tonio - St. Latini Maddalena - 59. Li- Ariano, 26 settembre 1885. scrizioni portate dall'avvlso d'astamese e sull'opportunità della cluusura berati Andrea -53. Liberati Dom. Ant. 5481 L. ANZANI. 2 andante.del ßoncorso.
. . .

th Gabrielle - 54. Liberatt Dom. Ant- Massa, addì 24 febbraio 1886.

a i
la e o er e ar ed dei a o h GAS

Pe la
e o elegato.

rico, Bian Giud tá l nob. Ãnto 59. Mat i Francescodi i
tratto sociale del 20 gi o 1881, re- DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

nio Visconti Brebbfa nob. Antonio - lamo - 2.-Medichini Giuse e - 63. gistrato
in Roma li 10 lio succes In seguito a ricorso sporto, in per-

Sea pia Cärlo - Saccò don Carlo Pi- Medichini Maria - 64. Merlin Domo-
savo al registro 128, n. It i, coletuale sona del procuratore sottoscritto, da

son :parroco _di Pieve - Mapelli Fran" n1co - 65. Merlini Giuseppe - 66. Ot- * l'"sottoS iLe orn Coscia Giuseppe ed Antonio, fratelli,
cesco - Femni Maddalena - Gentile tavlani Andrea - ô7. Paccaroni Nicola

ra fu Giorgio Domemco, rèsidenti in To-
ma chese Pietro - Saldarini Michele -

- 68. Paccaroni Marco - 69. Paccaroni Campagnano ed Alberto Poggetto per rino, unitamente ai nipoti Coscia Ca-
Fusi dott. Francesco - Locatelli Fran- Rösato - 70 Paolini Marco - 71. Pao-

l'esercizio del negozio di sarto mer~ millo, Agostino, Francescamoglie Fer-
cesco e Gio. Battista - Nosetti Fau· lini Felice - 72. Giulianelli M', ved.

cante ed abiti confezionati_, posto in rero e Maria moglie Cattaneo th Do.
stino e Giulio - Origgi .Giuseppe An- Paris - 73. Paolini Paolo fu Nicola -

Roma via in A utro n. 104, in seguito menico, perché venisse dichiaraía la
tonio - Agrati Cesare - Cassina Antonio 74. Paolini Gio. fu Nicola - 75. Paoli d_i che Alberto otto ha assunto a

assenza del loro nipote Coscia Pietro
- Dozzio Samuele ed Alessandro - Mar- Vinc. fu Nicola - 76. Stella Vincenzo so esclusivamente eseremo del ne¯ fu Domenico, già domiciliato in To-
tini,contessa Maria - Zanetti avv. Si- fu Francesco - 77. Sambuco Vincenzo gozio suddetto di sarto mercante ed

rino, il Tribunale civile di Torino,
gismondo -Monteggia Antonio - Crippa - 78. Stella Andrea - 79. Stella Giaco diti confoxionati, non

che lo stato
previe conclusioni del P. M., con

Gaetano, Crippa Paolo Modesto - Gal- me fu Ant - 80. Stella Giuseppe fu
attivo e passivo della cessl bbditta suo provvedimento in data 11 novem-

lavust Ferdinando, Carlo e Giovanna Ant., dorniciliati tutti elettivamente in mpagnano e Pogge co igo bre 1885, mandò assumere informa-
DOrigoni riob. Camilla - Crippa Ippo, Viterbo nello studio dell'avv. Ettore

inerento di estinguere tutte le passi- zioni dirette ad accertare da quanto
lito:ed Eugenio - Borgazzi nob. Luigi giogg .

vith della suaccennata Ditta' tempo il Coscia Pietro siasi assentato
- Rossi Maddalena - Vigentini Vin- - , Nonchò

Il domicilio dell'attuale esercente ri- dalPultimo suo domicilio conosciuto e

cenzo - Bianchi Giovanna per sè e poi i. Baglioni hom. fu Vinc. - 2. Ba- mano
nel n ozio suddotto, via in

non se ne abbiano più notizie, e se
suoi figli Simone, Teresa e Vincenzo lioni Dom. fu Vincenzio -8. Baglioni Aquiro

n. I
1886 non abbia lasciato procuratore, com-

Navazza - Bai Gio. Battista - Galli irl nio - 4. Bagliont Francesco - ð. Roma, 11 9 febbraio .

mettendo l'assunzione di dette infor-
gnere Gio. - Maastri sacerdote don B lloni Felice f\r Vinc. - 6. Baalioni VrrALE di Rarr. CAMPAGNANO maziOni al signor pretOre di Torino,

- Giussasei sorelle Teodolindas G rielle fú Sante - 7. Baglionf ALBERTo POGGETTo• nella cui giurisdizione ebbe il Coscia
de o Maria - Corbella Giuseppa - renzo - 8. Baldicchini Agostino - 9. . Presentato addl 23 febbraio 1886, ed i Pietro l'ultimo suo domicilio, ed ordi-

Capra Tomaso e fratelli - Ditta - Turati Baldacchini Antonio - 10. Capranica inícritto al zi. 61 del registro d'ordiñe, nando, a cura degli instanti; le pub-
avv. Carlo - Colombo Giacomo - Co- Angela'- 4. Carlini Marianna - 12. al n. 49 del reg. trascrizioni, vol 1°, blicazioni di questo suo provvedimentolornbo Benedetto - Garavaglia Bar- Conti Francesco - 13..Fabbri Giuseppe elenco 49. a. norma dell art, 23 Cod. civ.
tolomeo• 14. Fabbri Vinc. -15.FerriGabrielle Roma, 1125 febbraio 1886. BosAIA not. INNOCENZO
y Milano, Ji 20 febbraio 1888·

- 10. Ferri- Geltrude - 17. Gasbarri
.

11 cano. del Trib. di commercio aproe. ca o.

5878 L'usciere ANDREOTTI GIUSEPPs. Gius. - 18. Gasbarrj Gregrio, fu Fi- 5859
,

L. CEnr.
.

53ô0 Torino, vi Santa liiata, 32.
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A.VV I S O. Banca Agricola Industriale Cooperativa di Sulmona

Gli azionisti della Banca Popolare Cooperativa di Empoli sono convocati in Assemblea generale - Convocaziono straordinaria
adunanza generale per il giorno 14 marzo prossimo, a ore 9 ant., nel locale
di proprietà comunale, posto in via de° Neri, n. 16, o quando manchi il nu- In seguito a deliberazione del Consiglio d'amministrazione, presa nella sua
mero legale, sono convocati per la successiva domenica 21 detto, nel locale adunanza delfii corrente, è convocata Passemblea generale dei soci per il

,

medesimo. giorno 14 marzo prossimo, per discutere e deliberare sui seguenti oggetti

Empoli, 26 febbraio 1886- all'ordine del giorno:
Il Presidente : G. CASUCCINI. · f. Nomina di 3 consiglieri;

5872 Il Segretario: G. LAMI. 2. Nomina del presidente.
Qualora nel giorno stabilito i soci non interverranno nel numero prescritto

80CIETÀ ANONDIA NAPOLITANA PER LAVORI IN CEllENTO dallo statuto, rimane sin da ora convocata la seconda adunanza per la do-

menica successiva 21 marzo.

SEDE PIAzzA híEDINA, 54 Sulmona, 22 febbraio 1886.
Pel Consiglio d'amministrazione

Opificio nel Reale Albergo dei Poveri 5856 Il Vicepresidente: Barone GIUSEPPE SANITA.

Capitale sociale lire 100,000 - Versato lire 50,000.
I signori azionisti sono convocati in adunanza generale ordinaria per il

-
Banca ŸOgsolare dacqui

giorno di lunedi 15 marzo 1886 alla sede della Società in via Medina, n. 54,
alle ore 2 pom. Società Anonima Cooperativa - SEDE IN ACQUI

Ordine del ,glorne a

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei.sindaci: Capitale versato lire 200,000.
2. Presentazione ed approvaziorte del resoconto dell'esercizio (885; Gli azionisti sono convocati in assemblea generale arinuale il giorno 14

3. Nomine amministrative ; · marzo p. v., alle ore 3 pomeridiane, nella sala a planterreno, sottoposta al
4. Nomini dei sindaci e supplenti. Convitto municipale, per trattare del seguente
Napoli, 25 fabbraio 1886. .

5842 Ordine del giorno)

ESTR.A.TTO
del mandato conferito al signor Milani Luigi, quale agente
principale della Società Ahonima denominata Assicurazioni
Generali.
'

Capitale versato L. 3,987,500 - In Anagni.
Col rogito di data 21 ottobre 1885 del notaio di Venezia, dottor Francesco

Chiurlotto, al n. 7405¡989 di repertorio, vennero accordate le facollá di assu-
mere, per conto della detta Societh, rischi contro ai danni degli incendii e
della grandine, firmando le relative polizze, u ineuunare e quintusarei pamui
relativi, di eseguire atti giudiziari e, stare in giudizio, rappresentando in

ogni miglior modo per quant'altro la Società denominata Assicurazioni Ge-
nerali, nei límiti di detto mandato, restando implicitamente revocato qual-
riasi altro mandato rilasciato in précedenza.

Venezia, 18 dicembre 1885.
La Direzione dellä Societh Anonima denominata

5847 -
Assicurazioni Generali.

(24 pubbilcazione)

Il Prefetto, della Provincia di Parma
Veduto il decreto del Ministero d'Agricoltura, industria e commercio del

23 agosto 1862, con cui venne dichiarata scoperta e concessibile la miniera

di rame in Corchia di Berceto, a forma della domanda dei signori Delnevo
Giovanni e Sileoni Giacomo;
Veduto il verbale di delimitaziono provvisoria della miniera in argomento,

redatto dal signor ingegnere delle miniere a Bologna il 30 novembre 1865,
non che il tipo relativo;
Veduta 1 istanza pðrta addi 30 giugno 1883 dagli eredi dei defunti Deinevo

e Sileoni suddetti, per ottenere in loro nome la concessione definitiva¯ della

- i. Bilancio anno 1885 e distribuzione degli utili;
2. Aumento di. capitale ;
3. Modificazioni allo statuto;
4. Nomina o rielezione del presidente, di quattro cònsiglieri d'Ammini-

strazione scaduti ed uno dimissionario, di quattro membri del Comitato di
sconto, tre sindaci effettivi e due supplenti, e tre arbitrÏ.

Acqui, 22 febbraio 1886.
Per il Consiglio d'amministrazione

5871 Il Consigliere Begretario: M. OARBARINO.

SOCIETÀ ANONIllA COOPERATIVA DI VICENDEVOLE

Assicurazione contro i danni della Grandine in Suzzara

Avviso.
In osservanza al disposto degli articoli 154 del Codice di commercio e 45

dello statuto sociale, si invitano tutti i soci all'asseinblea generaie ordinaria,
che auk luogu in Dunata nel y,iöino di duurenica ït snat-Lo 1660, are ore tu
antimeridiane, nel locale di residenza della Societh, ondé deliberare sugli
oggetti sottoindicati.
Se per mancanza del numero legale la suindicata adananza non potesse

aver luogo, quella di 2· convocazione si terrà nella successiva domenica 28
marzo 1886 nel luogo ed ora sumenzionati.

Oggetti da trattarsi:

1. Discussione ed approvazione o modificazione ilel Conto consuntivo per
l'esercizio 1885, previa lettura delle relazioni del Consiglio d'amministrazione
e del Comitato dei sindaci;

2. Modificazioni dello statuto sociale.
Dalla Residenza della Societh, Suzzara, 26 febbraio 1886.

miniera in argomento;
Veduto 11 dispaccio del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

del 21 agosto 1885, n. 19920I78-i, div. o, so. L, eux oulnel Lunneuthe who
non sia tenuto conto del lungo tempo trascorso dalla data della dichiara-

zione di scoperta della dettaminiera, prescrive però, fra l'altro, la pubblica-
zione noi modi di legge della nuova domanda;
Veduti gli articoli 43 e seguenti della legge 20 novembre 18599

Deoreta:

Art. i. La suddetta istanza degli credi Delnevo e Sileoni insieme al pre-
sente decreto ed ai documenti che vi stanno inserti, sark pubblicata per tre
domeniche successive, e cöst nei giorni 21 e 28 febbraio e 7 marzo 1886, al-

albo pretorio dei comuni di Parma, Borgotaro e Berceto, e questo decreto
sarà inserito pure por tre volte, e così addì 20, 27 febbraio e 6 marzo 1886,
nella Gassega Ugiciale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della
provincia.
Art. 2. Nei trenía giorni dall'ultima pubblicazione potranno essere presen-

tate dagli interessati le opposizioni alla concessione della miniera in argo-

mento, direttamente a questa Prefeitura o par mezzo dei signori sindaci di
Parma,,Borgotaro e Berceto

Art. 3. I-eignori sindaci dei comuni dl,Parma, Borgotaro e Berceto sono

incaricati della esecuzione 'del presente decreto, e doWanno fare constare

delle eseguiti tre pubblicailoni per mezzo di analoghe attestazioni.

.Parma, 15 febbraio 188ô. -,

§652 , Il Prefetto: ARGENTI.

11 Presidente: Avv. LUIGI SARTORETTI.
5865 11 Segretario: Ing. Gio. Bassou.

IL -IBINDACO DI FIRENZE
Fa noto a

Con verbale del presente giorno à stato delifierato l'appalto del manteni-
mento della illuminazione a petrolio del territorio comunale fuori della cer-
chia delle antiche mura urbane, per la durata di anni tre, a partire dal di
16 marzo venturo, mediante il ribasso di lire 4 05 per cento sul prezzo di

perizia di liro 1870 46, e cosi per la somma annya di lire 7551 71 quanto al
lotto primo comprendente la illuminazione del territorio suddetto, posto sulla
parte sinistra del flume Arno, e mediante il ribR680 di lirà 4 05 per cento

sul prezzo di perizia di lire 13,081 86, e cosi per las somma annua di lire

12,552 05 quanto al lotto secondo comprendente la illuminazione del territorio
stesso sulla parte destra del fiume surramentato.
Il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non inferiore al ven-

tesimo sui suddetti prezzi di aggiudicazione acade ad oro 2 pomeridiane del
di 4 marzo 1886.
I documenti relativi ai lavori.solió ostensibili in questa segreteria comu-

nale (Ullizio I-Protocolli), in tuttii giorni, dalle ore 9antiineridiane alle ore
4 pomeridiane.

Firenze, dal Palazzo comunale, li 25 febbraio 1886.
5840 Per il Sindaco: A. ARTIMINI.
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CONGREGAZIONE DI CARITÀ DI VENEZIA

AW1'î§© D'A§TA per vendita di beni immobiti.
Si porta a comune notizia chesalle ore 10 antimeridiane del giorno di lu-

nedì 22 marzo p. f., odpoccorrendo nei successivi, si procederà, presso il
Municipio di Piovo di Sacco, dinanzi al sottofirmato presidente, od a suo
elegato, al prino,eeperimeitto d'incanto, col metodo di estinzione della can-
dela vergine. per la venditial iniglior offerente sul prezzo fiscale dei beni
immobili, in calco,descritti, di dominio del Pio Luogo dei Catecumeni di
Venezia, colle norine del presonto avviso, e sotto le condizioni del capitolato
d'oneri ispezionabile presso la .concelleria della,Congregazione e presso i

Municipi di Dolo e PioŸe di Sacco in qualunque giorno non festivo nell'ora-
rio d'ufficio.

1. L'asta seguijk séparatamente per ciascun lotto ai patti e colle facili-
tazioni portate dal.capitolato riormale.

2. L'incanto non avrà effátto se non vi concorrano almeno due oblatori.

zione della condizionale delibera, dichiarare il nome ed il dognicílio del pro-
prio mandante, sótto condizione di essere egli stesso ritenuto obbligato agli
effetti della delibera, restando a carico del deliberatario e del suo mandante

in ogni caso il pericolo dell'applicazione eventuale della maggior tassa di

registro.
5. Si pretlnisce il termine fino alle ore 12 meridiane del giorno di sabato

10 aprile anno corrente per la produzione della miglioria det ventesimo sul

prezzo di condizionale delibera: le offerte, accompagnate dai prescritti de-
positi, saranno insinuate all'ufficio della Congregazione di carità di Venezia,
in qualunque giorno, durante l'orario di metodo.

6. Le spese e tasse inerenti e conseguenti agli esperimenti d'incanto, al
deliberamento, al formale contratto di vendita, a la materiale consegna dei

beni, alla trascrizione dell'istrumento di compravendita, ed ogni altra in-

3. Per essere ammeasi agli incanti gli oblatori dovranno previamente somma necessaria al perfezionamento regolare dell'acquisto, saranno a carico
consegnare nelle mani del presidente della Comr.issione l'ammontare della del deliberatario, il quale, al momento della delibera, dovrà versare Tim-
somma sottoindicata in garanzia dell'offerta, le migliorie non potranno essere porto in calce indicato rispettivarnente per ciascun lotto ai riguardi appunto
inferiori a lire 20 per ogni volta delle spese.

4. Potranno essere ammesse offerte er procura e per nomo da dichiararsi. Finalmente si dichiara che l'asta seguirà colle norme della legge 8 luglio
Nel primo caso però il mandato dovrà essere munito di tutte le formalità e 1883, n. 14õ5, sulla Contabilità dello Stato e del relativo regolamento 4 maggio
contenere le facolth proprie dell'indole dell'affare; nel secondo caso, ove l'o- 1885, n. 3074.
blatore risultasse deliberatario, dovrh, entro ventiquattro ore dalla notifica-

Descrizione degli iminobili da alienarsi.

.Î UBICAZIONE SUPERFICIE RENDITA DEPOSITO
CONDUTTORI

DATO

comune
BEN I garannzia rig i rdi

Distretto
5 a i 2 Ê, Col.om uvonTont

o'AsTA della delle
censuario

-- o a = = © g offerth spese

1 Dolo Fossò Casa con poca terra ai mappali
un. 778, 779 . . . . . .

» 17 30 > 1 166 53 88 > Ltsiero Pietro.
. .

18 0 » 200 » 200 »

2 » Campolongo Appezzamento ai mappali nu-
meri 1471, 1491. . . . . 2 56 30 6 2 114 51 55 » Bordico Vincenzo . 1700 x 200 » 2 3 »

» » Campagnola con casa ai mappali
nn. 85, 116, 755, 787, 808,
1208, 2263. . . . .

. .
6 79 70 17 2 81 264 5& » Materasso Felice d.o
-------- Beelo

. . .
.
.

7500 » 800 » 800 »

Piove Artergrande Campagnola con casa colonica ai
mappali un. 942, 950, 9öl . 6 94 70 17 3 198 225 82 > Piccin detto Biria . 8100 » 000 » 000 »

»
, Appezzamento in Vallonga al

mappale n. 940 . . . . .
1 20 50 3 0 100 24 10 » Burattin detto Seda

.

Piccola pezza di terra con caso- 1650 » 200 » 201 »

lare ai mappali nn 1077, 1078 » 04 20 > > 91 11 53 » Carraro detto Galana

12470 3 0191

0 » » Campagna con palude da strame
senza casa ai mappali nn. 809,
810, 816, 909, 910, 911, 912,
913, 915, 918, 748 . , . . 27 27 10 70 2 86 290 19 » Fratelli Penazzo . . 14500 » 1500 > 1500 »

7 » » Appezzamento al mappalo n. 827 1 19 00 3 0 68 24 40 » Carraro detto Galana 1100 » 120 » 100 »

8 > > Chiusura con casolare ai map-
palinn.1058,1073,1076, 1342 2 48 00 6 1 144 102 59 » Piccin e Sartori

. .

Appezzamento ai méppali nume- 3500 > 400 » 400 »
ri 1053, 1384. . . . . . » 76 00 1 3 183 84 04 » Baldo Matteo

. . .

3 24 00 8 1 117

9 » » Campagnola ai mappali nn.1104,
1105, 1107, 1108 . . . .

4 5 50 10 1 208 188 63 > Fratelli Penazzo . .

Piccola pezza di terra con caso-
.

4200 » 450 > 450 »

Jare ai mappali un. 1002, 1095 » 02 90 > > 63 7 10 >
.
Morosini Michele

. .

4 08 40 10 2 61
i l i
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UDICAZIONís SUPEllFICIE | llEN llTA DISPOSITO
CONDUTTOll!

DATO

Comune
BEN I garanzia riguardi

Distretto Car ost uvon.noni
o' A ST A &lla à le

censuarto offerta sposa

10 Piove AËzergrando Chiusura con casolaro al map. ,

pali nn. 1128 del 1189-A . .. 2 59 70 0 2 101 [45 60 » Fratelli Penazzo . .

Appezzamengo al mappall numeri - '> 500 » 5001188, 1190 . . . . . .
> 12 50 » 1 62 8 16 » Isinato Antonio detto

Sparisi . . . .

27220 7 » 4e -

.

11 » »' Chfutura costituita da due appez-
zamenti ciascuno con.casolare
al mappali nn. 1141, 1142,
1143, 1144 . . . . . . » 53 10 1 1 105 34 98 » Piccino Perrin . . 850 > 100 » 100 »

12 » > Casa ed appezzamento al map-
pall nn. 473, 474, 477 . .

.

2 43 13 39 » Senarin Antonio . .
.

1450 » 150 150 »

13 > > Chiusura al mappali nu. 536, 537, ,

540 . . . . . . . . . » 48 60 1 1 7 27 14 > Vitaliani Luig! . .

Appezzamento al mappale n 717 » 42 40 1 0 82 12 25 » Carraro Gioy. detto 900 > 100 100 »

Carato fu Antonio
» 91 00 2 1 89 -

14 » » Appezzamento al mappale n.564 » 35 50 > 3 142 13 92 > Cavaletto Francesco.
Casa con poco terreno al map- 1150 > 120 120 »

pall nu. 00, 509, Bid, 528 . > 11 80 > 1 42 6 32 37 50 Suddetto . . . .

» 47 30 1 » 189

15 » > Casa con poco terreno ai map-
, pall un. 317, 318, 671 . .

> 26 00 > 2 16ð 24 17 22 50 Bizzo Luigi di Andrea 1000 » 120 120 »

16 > > Appezzamento al mappale n. 391 » 44 80 1 > 134 17 54 > Spinello Vincenzo di
,

--------- Pasquale. . . . 500 > 60 »

17 » » Appezzamento al mappale n. 971 > 63 00 1 2 110 28 70 » Bozzato Emilio fu
-•-------- Giovanni. . . . 700 > 80 80 »

18 » Codevigo Chiusura con casolare ni map-
pall nn. 734, 766 . . . .

» 08 90 1 3 28 37 69 » Penazzo fratella . . 1000 » 120 120 »

10 » » Appezzamentonimappalinn.758,
774, 2187 . . . . . . . 2 82 70 7 1 58 88 87 > Penazzo fratelli . .

Appezzamento al mappale n.788 > 80 > 2 0 60 20 80 » Suddetti. . . . .

8500 > 400 400 »

3 62 70 9 1 118

20 » » Appezzamento al mappale n. 824 1 14 10 2 3 171 24 99 > Dedina d.• Bagatella 650 » 70 0 »

21 » » Chiusura con casolare al mappall
nn. 25, 29. . . . . . '. » 80 90 2 > 79 27 23 » Bedina d.• Bogatella 1050 » 120 120 »

22 > Flove Casa o terreno ai mappall nu·
merl 90, 91 . . . . . .

» 6 60 » » 144 2 23 75 » Zogo Luigi d.• Puan 1800 > 150 » 153 >

23 » » Piccolo corpo di terra con ca-
solare ai mappall nn. 406, 407 » 11 60, m 1 42 17 37 » Ranzato Luigt . . . 700 » 100 x 100 »

21 » » Chiusura con casolare ai mappali
un. 450, 451 . . . . . .

> 22 70 » 2 74 18 26 » Cesarata Maria . . 700 5 100 » 100 »

25 » > Chlusura con casa at mappati
nn. 146, 147, 148 . . . . > 4ff 20 1 > 208 28 37 112 50 Tonetto Plotro . . 2250 > 300 » 250 »

26 » » Appezzamento con casa al map-
pall an. 9, 10 . . . . . > 10 80 > 2 > 7 89 37 50 Coppello Federico . 1100 » 120 » 120 >

27 » » Corpo di terra al mappale n. 711 > 80 60 2. » 73 239 90 > Gogo d.• Martinetto
. Corpo di terra al mappall nu- · 8800 » 400 > 350 »

meri 730, 3576, 3034 . : . 1 33 80 3 1 180 66 82 », Guerino detto Boaro

2 14 40 5 2 43
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UBICAZIONE SUPERFICIE RENDITA DEPOSITO
CONDUTTOlli

DATO
in | ai

Comune BEN I | I
-

. I garanzia i riguardi4);stretto
. >

c
à 2 Com wm a

n' A sT A della delle
censnario Ë Å Ô O offerta spese

28 Piove Codesigo Appezzamento al mappale n. 1270 » 19 90 » 2 2 9 60 » Meggiorini Vincenzo.
Chiusura con casolare ai numeri

2028, 2020, ora distruuo dal- 900 » 100 » 100 »

l'incendio
.

.
. . . . . » 55 60 1 1 159 33 02 » Ballada llegina .

.

» 75 00 i 3 101

29 .» Piove Appezzamento con casolare ai
mappali nn. 2092, 2003, 2533 » 62 30 1 2 95 38 til » Quaggia A .gelo . . 1700 » 200 » 180 »

.30 » » Corpo di terra con fabbriche e
casolari ai mappali nn. 1950,
2052, 2053, 2051, 2039, 2071,
2164, 2329, 2330, 2331, 3918,
4406 . .

.
.

.

3 59 70 0 i 52 176 52 220 50 Varii
. .

.
.

.
. 8500 » 000 » 900 »

31 > > I Appezzamento con casolare al
mappale n. 2035 . . . .

» 63 80 i 2 127 25 90 » Rancon d.° Ilopegaro
Appezzamento con casolare ai

mappali nn. 2012, 21õ5, 2434, 5800 » 600 » 600 »

244ö,2508.
. . . .

. . 3963010 1 818256 > Ropegaro-Benatello
' -detto Sgalmara. .

4 60 10 11 3 135

32 > > Ch:usura con casolare al map.
pali nn. 2362, 2363 . . .

i 39 30 3 2 89 80 08 »

Appezzamento di terra al map- CoppelLn detto Fa-
1900 » 200. » 200 >pale n. 2365

. . .
. . .

» 33 » » 3 90 16 33 »
vare . .

.
.

33 » » Chiusura con casolare e due ap·
· pezzamenti ai mappali 2361,

2370, 2375, 2378, 2398 . .
1 84 70 4 3 27 99 94 » Baldin Pietro e Maino

Tro appezzamenti di terreno con detto Begio . . .

casa e casolare ai mappali 3400 » 350 »I 350 »
nn. 2383, 2384, 2392, 2393,
2424, . . . . . . . . ».50801 1 444614 > SIIvestrieBaldin. .

2 35 00 0 0 71

34 » » Appezzamentialmappalinn.fi22,
1123, 4340. . . . . . .' » 38 40 > 3 203 14 62 > Testolin G¡ov. Batta. 400 » 60 x 60 *

25 » » Palude da strame al mapp'ale
n. 17à9.

. . . . . . .
9 44 90 24 i fi9 52 91 » Lazzari d." Ghellero. 4000 » 500 » 400 »

36 » » Corpo di terra ci mappali nu-
meri 1921, 2915, 4403 . . 4 '13 ß0 12 1 9 199 71 » Gobbo detto Girisso. 3500 » 400 » 350 »

37 > Pontelongo Piccolo appezzamento al map-
pale n. 920 .

. . . .
.

» 15 40 » 1 IEO 7 38 > Borgato Giovanni . 150 x 50 » 30 »

38 » Piove Gruppo di piccole case al 'map-
pale n. 888, ei civici numeri
3, 4, 5, 6, 7, 8, 163, 168, 165,
164, 166, 167. . . .

. . « 06 60 » » 144 » 225 » Varii
. . . . . . 1610 » 200 » 180 »

Tomt
. . L. 104110 »

Venezia, i 12 febbraio 1886. 5737 Il Presidente: JACOPO BERNARDI.

SocietäAnonima delle Ferrovie NORD-HILANO

Ospitale Hre 5,500,000 - SEDE SOCÌALE MILANO

AVVISO.
A termini dell'articold 't dello statuto, gli azionisti della Societh Anonima

delle Ferrovie Nord Milano cono convocati in assemblea generale ordinaria
nei locali della Societh in Milang, via Sarr Nicolao, n. 2, alle ore i (18 pom.
del giorno 31 marzo p. v.
I signori azionisti, per poter interyenire all'assemblea, dovranno depositare

le loro azioni almeno 10 giorni prima presaD 15 .direzione della Societh, alla
Banca di Milano in Milano od alla Banca Liegsprae m Liegi.

Milano, li 2õ feþbraio ,1886.
JL DIRETTORE.

AVVISO.
Sono avvertiti i soci azionisti della Cassa di Risparmio Cooperativa di

Fermignano che nel giorrio 17 dell'entrante mese di marzo alle ore 9 anti-
meridiane, nella sala del signor Girolamo cav. Piccini all'uopo destinata,
avrà luogo l'nssemblea generale per trattare dei seguenti oggetti :

1. Approvazione delle nomine di già fatte dal Consiglio d'amministrazione
del direttore-ragioniere e del cassiere;

2. Resooonto delle spese d'impianto.
Non intervenendo i soci in numero legale, l'assemblea stessa rimane ine

detta pel giorno 20, nello stesso luogo e nell'ora di sopra indicata.
Fermignano, 26 febbraio 1886.

11 Presidente della Cassa di Risparmio Cooperativa di Fermignang5878 DISMA BUDASSI
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SocietA -Cooperativa di consumo in 8. Cascianoisitata sul Banco degli incanti, alla presenza degli astanti, e da restare sígil-
lata aino dopo ricevuto .e.lette le offerte dei concorrenti. -

(Coznune di Caeolna) 11 deliberatarlo dovrà ontro tro giorni dalla data del deliberamento presen-
A yyggg, tarsi por la stipulazione dol.contratto definitivo, in caso diverso perderà il

Il 14 del prossimo mese di marzo, a ore 2 pom., presso la sede sociale, deposito fatto e si procederia sue speso ad un nuovo incanto. Dovrä eleg-

avrà luogo la riunione generale dell'assemblea dei soci, per deliberare sul gere-il suo domicilio nella città di
Chiavari e resta vietato 11 subappalto in

seguente
' tuit9..od in parte.

-Ordine del giorno: Saranno in oorso d'opera fatti pagamenti all'appaltatore in acconto di lire

f. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1885;
2. Rinnovazione della metà del Consiglio d'amministrazione, cioë del si-

gnor Teoûlo Del Torto che esce d'afucio, perchè designato dalla
sorte, a foroa dell'art. 124 del Codice di commercio; del provvedi-
tore, in sostituzione del signor Ferdinando Rossi; del cassiere, in
sostituzione del signor Agostino Silvi, che entrambi escono d'ufßcio
perché dimissionari; e df 5 consiglieri, in sostituzione doi signori
Barontini Oreste, Rossi Gaetano, Barsacchi Francesco, Carnicelli
Gaetano e Baldeschi Giuseppe, il primo dei quali esce d'afacio per-
chè dimissionario, o gli altri perché designati dalla sorto, a forma
dell'art. 124 suddetto;

undicimila, a misura del corrispondente avanzamento di regolare lavoro, sotto
deduzione del ribasso d'asta e di una ritenuta del dieci per cento.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato non

inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici e cost a mezzodi del
giorno trenta.del mese di marzo prossimo venturo.
Oltre alle condizioni tutte pottate dal capitolato speciale che regola il pre-

sente appalto, s'intendono applicabili all'appalto stessotutte quelle prescritte
dalla legge 20 marzo 1885, n. 3074, serie 3·.
Sono a carico dell'appaltatore tntte le sposo relativo alPasta, alla stipula-

zione del contratto, bollo, registri, copie del contratto stesso, del capitolato
e disegni, por far fronte alle quali dovrà depositare la somma di lire ot-

8. Nomina di tre sindaci e due supplenti;
4. Approvazione del regolamento interno.
Il suddetto bilancio sarh ostensibile presso la Dispensa principale per tutti
i soci che volessero prenderne cognizione.
Qualora pu minunuus del numow legalu degli intesveuuli nun avenne luugu

l'adunanza nel giorno stabilito, sarà dl nuovo convocata, senza ulteriore av-
viso, pel 21 successivo, alla stessa ora.

8. Casciano, 11 is febbraio 1886.
B Presidente: TEOFILO DEL TORTO.

MS Il Segretario: GIOV1NN BUTI.

tocento.
Chiavari, 23 febbraio iBS6.

Il Presidente: GIUSEPPE REPETTO.
58TI II Segretario: GuCONo SCHIFFINI.

L'Intendente di Finanza della Provincia di Roma
AVVISA

Che fu dichiarato lo smarrimento del buono tratto su mandato a disposi-
zione rilasciato dal provveditore degli studi nel 20 ottobro 1885, sotto il nu-
mero 132, mand. 1641164, cap. 45, a favore di Caproni Antonio per la somma
di hre cinquantacinque por enssidio scuole serali.ŸrOVilleia di Genova --Oircondario di Chiavari Chiunque avesse rinvenuto il buono sovrindicato ð invitato di farlo perve-
niro subito a questa Intendenza, per essero consegnato alla parte.

STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE Dato a Roma, il 22 febbraio 1886.
5790 L'intendents: TARCHETTI.

Consorzio per la sistemazione ed allargamento del ponte
deua aragaatena sui torrente EnteUa. BOpHÉREIOne Provinciale di Salerno

Avviso d*Asta.
Alle oro dieci antimeridiano del giorno di lunedi quindici del mese di

marzo prossimo venturo, presso l'ufficio della Sottoprefettura di Chiavari,
sede del Consorzio, avanti al signor presidente del Consorzio, o di chi per
esso, si addiverra, col metodo dei partiti segreti, all'incanto del lavori per la
sistemazione del ponte in muratura detto dolla Aladdalena sul torrente En-
tella, giusta il progetto in data 14 ottobre 1885 dell'ingegnere signor Felice
Ghigliotti, per la peritata somma di lire 51,810 50, cioè amisura lire 36,921 00,
-a corpo lire 14,888 60.

AVVISO.
È aperto il concorso, a tutto il 20 marzo anno corrente, per la nomina di

due veterinarii pel circondarii di Sala Consillna e Vallo Lucano, con l'annuo
stipendio di lire cpquecento ciasenno.
Le condizioni relativo si rilevano dal rogolamento esistente presso l'ufficio

amministrativo provinciale.
Salerno, 23 febbraio 1886.

11 Direttore degli Ufflei provinciali: AQUARO.
5851 Visto: 11 Prefeito Presidente: GIURA.

Nolla somma di liro 14,888 00 sono comprose lire 6810 50 importo delle

espropriazioni dei terreni da occuparsi, e questa somma non à soggetta a Banca di Credito e Sconto in 1\Tapod
ribasso d'auta.
Il deliberatario resta vincolato all'osservanza del capitolato d'appalto o

dispgni dell'ingegnere succitato sig. Ghigliotti, avente lo date 14 ottobro 1885,
visibili press> la Sottoprefettura di Chiavari durante le ore d'ufBeio di cia-
soon giorno.
I lavori dovranno intraprendersi dall'appaltatore dopo che ne avrà avuta

la regolaro consegna, e dovranno ultimarsi entro il termine di mesi otto a

dooorrere dalla data del verbale della seguita consegna. La collaudizione
feriale del lavori avrà luogo dopo otto mesi dalla data della loro ulti
mazione.

L'assemblea generale degli azionististatutariamente à convocata pelgiorno
14 dell'entrante mese di marzo, alle oro 8 pomeridiane, nella Sede acciale,
Chiais, 59.

Ordine del giornos
i. Approvazione del bilancio;
2. Relazione della Direzione;
3. Aumento o nomina di amministgatori;

58434. Rimpiazzo di sindací. IL DIRETTORE.

mi stril'o"n niin e ei abH aesta dovran essere benevie6lball apari BanOS POPOlare COOþSratiVS di TOdi
gesato:

a) Un attestato d'idoneità di data non anteriore a sel mesi, spedito da

un ingegnere capo degli uinci tecnici dello Stato in attività di servizio, nel
quale sia fatto conno dolle principali opere da essi eseguito;

b) Un certificato di moralità, rilasciato, in tempo prossimo all'incanto,
dall'autorità. del luogo di domicilio dei concorrenti.
11 certincato comprovanto di avere depositato presso la Tesoreria dellacittà

di Chiavarl la somma di liro 2200 in valuta legale.od in cedole del Debito
PubblÏco dello Stato al valore currente.
Le offerte in meno di un tanto per cento di ribasso sul montare dell'ap-

palto, applicabile a tutti indistintamento i lavori sia a corpo che a misura,
esclusa pero da tale ribasso la somma che si corrisponde all'appaltatore per
l'espropriazione degli immobili, saranno st.ese o firmate in carta da bollo da
lira una, da presentarsi a chi presiede l'asta all epoca dell'appalto.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso oltre- che in cifre anche in

tutte lettere'sotto pena di nullità.

Societh Anonima por azioni di L. 75 einsonna

Copitale nominale fire 60,000 - ßottoscritto e eersato lire 33,000.
Sono invitati i signori azionisti ad intervenire all'adunanza generale che

si terrh nella sala dolla Societh Operaia in via 8 Antonio, nel giorno di dou
menica it marzo p. v., alle ore due e mezza pomeridiano, per deliberare sul
seguento

- Ordine del giorner
i. Relazione del direttoro;
2. Relazione doi aindacator!;
3. Approvazione del bilancio al 81 dicembre 1885 e riparto degli utili

relativi;
4. Nomina di quattro consiglieri (TFO Ecaduti a senso dell'art. 14 dello

statuto, ed uno rinunciatario).
5. Nomina di tre sindacatori e due supplenti. .

N.B.- Occorrendo una seconda convocasione, viene stabillia per il giorno
Non avrà luogo deliberamento dei lavori, se non vi saranno almeno due 21 atesso mese ed ora.
oferte e queste non raggiungeranno-il minimum previamente stabilito dal Todi (Umbria), addi 24 febbraio 1880.

presidente all'asta, in upp scheda segreta, chiusa con sigillo specilale, depo- 5841 )1 Direttore: GIUSEPPE COMEZ.
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DIItEZIONE TERRITOltIALE A 2- Provincia di Padova - Distretto Oittacle11a

di Commissariaté Militare del V Corpo d'Armata (Verona) Comune di Galliera Veneta
Avetso dt provvisorio deliberamento.

A termini dell'art. 95 del regolamento sulla Çontabilità generale dello
Stato approvato con R. decreto 4 maggio 1885, si notifica che la provvista
di quintali 4000 di frumento pel panitlcio militare di Verona divisa in lotti
da 100 quintali cadauno di cui in avviso d'asta delli 15 febbraio 18tiß, n, i,
à stata in incanto d'oggi parzialmente deliberata come segue :

Lotti n. 13 pari a quintali 1300 al prezzo di lire 23 39 al quint.
Id. 27 id. 2700 id. id. 23 43 id.
In conseguenza ei reca a pubblica notizia che il termine utile ossia i fatali

per presentare le offerte..di ribasso non minore del ventesimo scadono il
giorno 2 marzo p. v., alle ore 2 pomeridiane (tempo medio di Roma) sparato
il qual termine non sarå accettata qualsiasi offerta.
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione di almeno un ventesimo,

deve all'atto dell presentazione della relativa offerta accompagnarla colla
ricevata del deposito prescritto di lire 200 per ciascun lotto, uniformandosi
ad un tempo á tutte 16 prescrizioni portato dal succitato avviso d'asta.

Dato in Verona, 23 febbraio 1886.
.

Per detta Direzione
&S73 Il Capitano commissario: O. AUGIAS.

Avviso dt provetsorto deltberamento.
ColPasta oggi tenutasi, l'appatto del lavoro di costruziopo di un fabbricato

ad uso .scuolo e municipio,«venne provvisoriamente doliberato al signor Stocco
Giovanni Battista, di S. Martino di Lupari, che offerso di assumerlo col ri-
basso del 5 % (cinque e ventisei) per cento sui prezzi unitari della perizia
che preavvisava una spesa complessiva di lire 48,800.
Si rende quindi noto che il termine utile per la presentazione delle offerte

di miglioria (fatall), le quali non potranno essere inferiori al ventesimo del
prezzo di provvisoria delibera, scade col mezzogiorno di sabato 6 marzo
prossimo venturo.
Le condizioni dell'appalto sono fissate dai precedenti avvisi 26 gennaio

n. its e successivo 10 febbraio corrente, n. 174.
Galliera Veneta, 24 febbraio 1883.

5864 Il Sindaco: fi" ISOLATO.

Munidipio della Città di Potenza
Avoiso di seguito deliberamento.

i. Nel secondo incanto, cl sistema di partiti segreti, tenuto il 23 correnta
mese in <Iuesta sala dell'utlicio comunale di Potenza, lo

( I' pubblicazione)
BANCA DI VERCELLI

SOCIETÀ ANONIMA IN ÝERCBI.LI - C·tpatale 3,^00,000 - Yersats 1,400,00()
- CON BUCCURBALI A

Pallanza, Irren, Cliinsso, Oleggio, Aosta, Trino e Gallinara
Per deliberazione del Consiglio generale d'amministrazione, gli azionisti

della Banca di Vercelli sono convocati in assemblea ordinaria per il giorne
21 marzo 1886, ad un'ora pomeridiana, nel locale della Banca stessa (via
Sant'Anna, n. 15, piano i•.

' Ordine dei giorno a

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sulla gestione 1885;
2. Rolazione del sindaci;
3. Módificazioni allo statuto sociale;
4. Nomina"di'bal aniministr'atori e di tre sindaci effettivi e due supplenti

per l'esercizio 1806.
Secondo 11 dispósto dell'art. 88 dello statuto, gli azionisti dovranno depo-

sitare le azioni'colla"déconenza in corso ed accompagnate da relativa di-
stinta numerlia'dõi titoll'dãbitamente firmata dal presenthtore, nón pia tardi
del giorno 17 thaixo, _come,infl•a:

a Wercelli, presso la Sede della Banca ;
a Pallanza, Irrea, Okivasso, Oleggio, Aosta, Trino eGattimara,

presso le Suceursali della Banca;
a Milano, presso Donati Jarach e Comp. ;
a Torino, presso la spettabile Bdoca Subalpina e di Milano.

Ai depositanti, oltre alla ricevuta delle azioni depositate, verrå rilaseinto
un biglietto di ammissione the si consegnerà all'ingresso della sala dell'ae.
semblea.

Appalto dei lavori e provviste occorrenti alla costruzione del
nuovo lastricato nel primo tronco di Via Pretoria, compreso
fra il Largo Ospedale verso Oriente, ed i prospetti occiden-
tali delle case Angrisani e Luciani verso Portasalsa; non
che alla costruzione del cordonato con le relative banchino
del secondo tronco di detta via in continuazione del primo
fino alla Taverna Prisco, giusta i progetti e capitolati com-
pilati dall'ufficio tecnico municipale in data 11 giugno e 21
agosto 1885, approvati dalla Deputazione provinciale, e mo-
dificati con deliberazione consigliare del 23 gennaio 1885.
anch'essa debitamente approvata. Il prezzo dello appalto, a'
base d'asta, è stabilito nella somma, soggetta a ribasso, di
lire 113,290 30 per il la e 2 tronco complessivamente,

venne aggiudicato al sig. Pietro Vita, dietro l'ottenuto ribasso di lire 0 80

per ogni cento lire del prezzo d'asta, risultante dal progetto sopra detto o

dall'avviso d'asta gik pub.blicato in data 3 febbraio 1886.
2. Il sindaco fa noto che il termine utile per presentare in questo ufficio

le offerte in diminuzione del detto prezzo di seguito deliberamento, scado
col mezzogiorno in punto del di 4 proasimo venturo mese di marzo. Le of-
terte non potranno essere inferiori al ventesimo del prezzo stesso e dovranna
essere accompagnate dal deposito di lire 6000 o dai documenti d'idoneith e

di moralith richiesti col menzionato avviso d'asta.

3. Tali offerte saranno ricevute in quest'Ufâcio comunale, dove ognuno
potrà prendere lettura dei capitolati d'oneri e di tutte le altre parti del pro·
getto. Si avverte che della offerte di ventesimo sarà preferita quella mi-

gliore; e tra quelle uguali, la preferenza sarà data a quella presentata
prima.
Dalla residenza municipale, Potenza, li 25 febbraio 1886.

Pel Sindaco: B. LUTL
1 documenti di cui all'art. 179 del Codice di commercio si troveranno de. 58ô3 11 Segretario capo: CARLO SVV. SOLERA.

positati presso la sede della Banca in Vercelli, a cominciare dal 3 inaisu,
a libera visione degli azionisti muniti del biglietto d'ammissione. (t' pubblicazione). (l' pµbblicazione).
Per la validità delle deliberazioni el richiede, nella prima convocazione, la - BANDO. BANDO.

preesenza di 25.azionisti almeno, rappresentanti 114 del capitale sociale. (Ar-
ap ilek nr si

e nell'udiÔn Ibdu a e
buSndea n echde n 11' iens co a et

o 41 dello statuto sociale). civile Ë Roma, seconda sezione, ad'zione, del giorno 16 aprile prossimo,
Le deliberazioni relative alla rinnovazfone, scioglimento della Societh, ed istanza della Direzione generale del-ad istanza della Dirazione generale del

alle variazioni da farsi allo statuto, nonchè per aumento o diminuzione del Fondo culto, succeduta al Regio Com-'Fondo culto, succeduta al Regio Com-
capitale, non possono éssere.preso che in adunanza, la quale riunisca almeno missariato per la liquidazione dell'Asse nussanato per la liquidazione dell'Asso
la metà del fondo sociale e la' maggioranza dei due terzi dei voti prOBButi GCelesiastiCO di Roma, domiciliata elet- eceales steirpr so 'naa, d i

(art. 42 de31o statuto). tivamente presso l'avv. Luigi Secreti' creti, si rocederh, in base al prono
Occorrendo una seconda convocazione, avrà luogo il 4 aprile prossimo. si procederà in base del prezzo ellerto ofTerto di lire 477, ed alle condízio .i

Chnsiglieri uscenti di carica- eg o I ana lo dceondizioni che si lea cannee l riaba do dep er
Barberis Antonio - Gamba Enrico - Malinverni cav. Alessio - Rinzi la cancelleria di detto Tribunale allo ale, allo incanto a carico di Simeeni

Gaetano - Martini Francesco - Mazzacchelli cav. Enrico. incanto, a carico di Quaranta Teodoro' FiÏippo di Rocca di Cave, di
Sindaci usoenti di carica. l.orenzo ed Anna nei nomi ecc., de· Due oppezzamenti di terreno, posti

Campacci caus. Carlo - Canetti ing. Vincenzo - Giulio ing.Carlo (dimis-
tor in ipali di Pa Irni An nelbc ri e , dResecer ttdi in tas o

siona io) - Geminardi ing. Ernisto - Bona geom. Andrea- possessori, da Zagarolo, del terreno numeri 82o e 962 di mappa, per come
Tanto gli amministratori, quanto i sindaci uscenti di carica sono rie- vignato ed olivato con earneto in 2a vigna e castagneto domestico, e_sog-

leggibili. garolo, vocabolo Cplie del Pero Nuovo, getto, il secondo apoezzamento, gmeta
Consiglieri rimanenti in carica, della euperficie di tavole 9 13, parind le risultanze del catasto, alla ser..til

Pietra Pietro - Minazio cav. ing. Ignazio - Borgogna geom. Luigi- ROSEi ta i 0 2 30,No d 'e In d scu di pas I ee c un tributo ierau to

Olovanni - Troves Fmannole. '

mappa col n. 90, serie 2·, gravato 5837 LUIGI ayy. SRCRETI.
Vercelli, 18 febbraio 188û.

Per il Consiglio generale d'amministraziono Éibu9to diretto verso lo Stato di
TUMINO RAFFAELE, Oerente.

SOS Il Presidente: A. MALINVERNI. 58:is Lumr avv. SECRETI. Tipagregg r¶g11; GastirrTA UTPEnggLt.


